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SOMMA. R I O Abbiamo decretato e decretiamo :

PARTE UPFÏCIALE.

Leggi e'decrett.
REGIQ DECRETO n. 438 ch,e approva il regolamento.pei l'appli-

cazione dei ruoli organioi del personale delle anfic1tità e belle
arti, approvati con R. decreto 6 ottobre 1919, n. 2127.

REGIO DEORETO n. 442 c1te classi/îcz in priino categoria le opere
di.boniiîca della piensra meridionale pisana dall'Arno al-
famissario di Bientino.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 475 concernente le attribuzioni dei
commissari dei Governo per le abitaziom.

REGlO DECRETO-LEGGE n. 471 c1te dà facoltà al ministro del te-
soro di regogere it funzionamento delle Borse di commercio
per quanto riguarda le contrattazioni'dei cambi.

DECRETO MINISTERIALE che stabilisce le norme per il funziona-
Asyto delle Boyse di commercio del Reg>to per quanto con-
cerne le contrattazioni dei cambi e l'esercizio del commercio
dei dambi.

DECRETO MINISTERIALE col quale è fatto divieto agli Istituti, Enti
e álle Ditte e persone residenti in Italia, non autorizzati al
commeraio dei cambi, di mettere somme à desposizione del-
l'estero e di operare qualsiasi trasferimento di fondi, anche
in lire italione, in favore o per conto dell'estero.

MINISTERO DELLA GUERRA: Relazione « ßua Maesto il Re sui
nuovi decreti relativi all'ordinamento dell'esercito, aliq, eli-
minatione degli u ciali esuberanti dal servizio attivo per-
manente e alla n va forma di reclutamento.

REGIO DBORETO n.473 concernente gl'impiegati de to ßt«to. che
volontariam¢nte interrompono l'opera propria, o perturbano
la continuità e regolarath del servizio.

RELAZIONI e REGI DECRETI per lo scioglimento dei consigli co.
munali di Empoli (Firenze), Terna del 80te e Castrocaro (Fï-
renze), Giojosé Junica (Reggio Calabrig), NFAAgrora San Mar-
liito (Messina), Píperno (Roma), Filottrano.(Bagona).

SOTTOSEGRETARIATO Df STATO PER GLI APPROÝŸIGIONAMENTI
E I CONSUMí ALIMENTARt : Decreto che autorizza Vesporta-
zione dalla Sardegna, nelle altre provinoikWel Regno, det
formaggio prodotto anteriormente al 31 lugliò i020.

Disposizioni di.verse.
Ministero per findustria, il commercio e. il lavoro: Mpdia dei

consolidati negoziati a cohtanti nelle Borse del 1 Corso
medio doiseambi - Ministero della guerra: Dia iôni nel

.personale dipendente -- Ministero del tesoro: Retti he d'in-
testazione - Perdita di certincati.

Foglio delle inserzioni.

Articolo unico.
È approvato l'annesso regolamento contenente le

norme per l'applicazione del Nostro decreto 6 ottobre
1919, n. 212T e Je disposizioni complementari e appoiali
per l'applicazione dei ruoli organici approvati con il
predetto decreto e per la nomina al nuovi posti del
personal attualmente in servizio delle antichità e belle
arti.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del siglHo

dello Stato, Bia inserto nella raceblta ufficiàle delle leggi
e dei decreti del Regno d'ItaliÃ, mandando.a chiunque
spetti di o éervarlo o 'di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

AIORTARA - BAccELIJ.
Visto, Il guargésigißi: MonTARA.

REGOLAMENTO
concernente Papplicazione dei ruoli organici del per-

sonale delle antichità e belle arti approvati con
Regio decrea legge 6 ottobre 1919, n. 2127

Arti 1.

Il giudizio sulla idoneitå, sulla diligenza e sulla buona condotta
del personale della Amministrazione delle entichith a belle, arti, agli
efetti della concessione degli aumenti periodici di stipendio, di cui
all'art. 2 del Regio decreto 6 ottobre 1919, n. 2127, sarã dato dal
Consiglio di amministrazione dál Ministéro delPistruzione pubblíca.
Chi non abbia ottenuto giudizio fayorevole può, trascorso almeno

un anno, domandare di essere nuovamente giudicato.
Gli aumenti di stipendio hanno decorrenza dal 1 giorno del mese

successivo a quéllo nel quale si compie il periodo necessario por 11

conseguimento dogli augnti stessi.
Art. 2.

Le anticipazioni degli aumetti di stipendio di un anno per me-
rito e di due anni per merito eccezionale gpo concesse udito 11

parere del Consiglio di amministrazione.
L'anticipazione di un anno non può essere concessa a più di un

decimo del personale di ciascun grado e della medesims anzianitå
e quella di due anni a più di un ventesimo.

11 nuovo periodo per il successivo aumento decorre dalla data del-

PARTE. GFylet16
LIOGGI 20 DEOBJETI
Il numero 482 della raecolta ugiela3e delle leggi e dei decreti

del Regno oonti¢ne il seguente decreto:
VITTORIO EMAN ELE IH

por grazia di Dio e per velentà della Nazione
RE WITI IA

Visto il Nostro decreto 6 ottobre 1919, n. 2127:
Udito .il Consiglio del ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica;

l'anticipatione.
Art. 3.

Quando l'impiegato rimanga assente dall'umoio per pididi dús
mesi complessivamente in un anno, l'aumento di stipendio viene
ritarde.to di tauti mesi quanti sono i mesi e le frazioni di essi, che
eccedono i due suindicati, tranne che 1pssenza sia dovuta al ser-
vizio militare, o a ytivi di servizio o di altro umoto pubblico,
.Il periodo di assenza per malattia eseedente i due masi si cat.
cola per metà.

Art. 4.
L'impiegato che sia promosso a,l grado superiore o venga nomi-

nato, con le norme prescritta, ad altro posto nei ruolt annessi al
R. decreto 6 ottobre 1919, n. 2127, nrantiene lo stipendio di cui 4

' provvista all'atto della promozione o della nomina, se questo sig
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aggiore di quello minimo assegnato al gradossuperiore o al nuovo
to assegnato.
La differenza a assorbita dai successivi aumenti.

Art. 5.
La nomina at þosto di applicato nel ruolo dpi monumenti, muset,
allerio e soavi di antichità si consegue con le norme Šll'art; 37
alla legge 27 giugno 1907, n. 3N6, riguardante la Domina al posto
I amannense?Per fammissione al concorso si richiede la promo-
one alla quarta plasse di ginnasio o la licenza tecnica o la licenza
Bila scuola com¡ílementare.
La promozione al grado di archivista nel suddetto ruolo è con-
Irita con le nornie dell'art. 11 deÌ R. decreto 23 ottobre 1919, nu-
tero 1971.

,
Art. 6.

Sono estese aÌ concorso, di cui alfartÍcolo precedente, in quanto
lano applicabili, le disposizioni degli articoli 12 a 16 del prosente
agolampnto concernenti le promozioni a giréttore di segreteria
eglLIstituti di belle arti, di musica e di arte.idrammatica.
L'esamg di cultura consta di due prove scritte e di una praie o

erte intorno al comporre, all'aritmetica alla
.
storia e geografia,

lla conoscenza della tenuta di un archivio e dolle vigenti dispolfi-
ioni in materia.
La Commissione giudicatrice è composta di un capo divisione
.mministrativo o di ragioneria del Ministero dell'istruzione pre:
Idente, di un soprintendente e di un archivista del Midistero del-

'istruzione.
Art. 7.

Ai primi custodi del ruolo dei monumenti, musei, gallerio e scavi
it'antichità competono tutte le fimzioni aftldate ai custodi dalgar-
Icolo 24 della logge 27 giugno 1907, n. 386.
Ad essi potranno essere afIldate dai capi dei singoli Istituti le
'anzioni di capo custode, qualora se ne dimostri 14 necessità per il

mon funzionamento dei serviz1.
Art. 8.

La promozione al grado' di primo custodo nel ruolo del personale
Lelle antichità è conferita al custodi che abbiano almeno dieci

kuni di e17ettivo servizio nel grádo ed abbiano dimostrato ido-

1eith, diligenza e buona condotta, mediante scelta fatta dal Con-

dglio di amministraziono col criterio del merito comparativo.
A parità di mefito è data la preferdnza ai custodi che abbiano

attentito l'idoneita nei concorsi ai posti di soprastante effettuati

prima della pubblicazione del fresente regolamento.
Per la promotione dei custodi di cui al precedente comma, 6 data

taooltå di derogare dalle disposiztoni del primo comnia del presente
artict1o circa la durata di effettivo servizio nel grädo existode.
Per i custodi provenienti dai cofpi militarizzati, di cui all'art. 11

del R. decreto 23 ottò¾re 1919, n. lúl, il termine di cui al primo
comma del presente articolo à ridotto alla m¢h.

Art. 9.

La nomina al posto diassistento si consegue con le ,uorme del-

l'art. 39 della legge 27 ga;µuu 1907, n. 386, riguardante la nomina

al posto di sopras ante.
Al concorso al posto di assistente sono ammessi i eustodi, gli ap-

'plicathed i restauratori, che abbiano almeno cinque anni di servizio
prestato in tale qualità.
I priini custodi sono ammessi al concorso, di cui al comma pre-

eedent,e, indipendentemento dalla condizione della durata* del ser-
vizio già prestato.

Art. 10.

I direttori di segreteria e i segretari degli Istituti di belle arti,
gi musica e di arte drammatica d simpegnano le funzioni di con-
getto.
Tutti gli altri servizi di segretária, economato, disciþlina e biblio-

teen sono affidati al personale d'ordine.
Lo funzioni di custogia e di basso serŸjzio sono affldate ai custodi.

Art. ll.

I.a funzioni dell'econmaato negli Istituti di belle arti, di musica

o di arte drammatiga sono aflidate, su proposta del capo delf Isti-

into, a un direttore di segieteria o ad un Begretario con una re-

t.ibuzione da L. 400 a L. 800, secondo l'importana dell'uflicio,
da deteräinárai non deoteto del ministro dell'ihtruzione.
Fino a qu'ando non siËsi provveduto alla riforma della legge 27

giugno 1907, D 360, le funzioni ti ee noino aggli umci dei monu-
'menti, inusei, gallege e sepi di antichita saranno affidate ad tino
deg i impieggt; addetti äll'Istituto o ad un funzionario dei ruoli

organic degli latituti di belle atti. di musies e d's, te drammatica,
a\ norma deÍ deereto Ludgoteneasiale 5 novembre 1916. n. 16W. -

La retrdinzione annua la corrispohdersi sarà flssata di volta in
volta col déceeto à(iùcarico, nella misura stabilita dal primo comma
del presente articolo.
Con apposito docietà geale sarà provveduto a modificare la ta-

bella delle cauzioni da/prestarsi däi gestof'l dei fondi per i monu-
menti, musei, gallerie e sekvi, appr ygtá con R. decreto 28 luglio
1910, n, 595.

Art. 12.
Le prokot.ioni al Àrado di direttore di segreteria negli Istituti

di belle arti, di musicg e di arte drammaties sono conferite ai se-
;gretati eselksi1nent inediante concorso.
(Amo ammessi al concorsa Lsegretari i quali, alla data del de-

creto ehe lo bandisee, abþiano compfato almeno otto anni di effet-
tivo servizio nel ruolo dei segretgri degli istituti di belle arti, di
musica e di arte drgmplitica à3the, a giudiziò del Corialglio di ám-
ministrazione abbiano diinostrat½donein, dili nza, e buona cono
dotta:

11 concorso deve essere bandigo þgni tre àani, per un numero di
posti eguale a quello ilei posti resisi vacanti nel triennio prece-
dente alPanno del concorso, dedotto ilnuntero dei Vinoltori del con-
corso precedente, che non ottendero ancora la nomina a direttore
di segreteria.

Art. 13.
La prova del concorso cpusta di un esame. di cultura e di un

giudizio sul servizio Þrestato dal futizionalia e'salle une attitu11ni

agli uffici direttivi.
L'esamt di cultura consta. di tre prove scritte. di una orale.

Daile prove spritte due sono di carittere teorioo e vortono siigli
elementi del diritto civile e el diÈìtto amrmgistrativo e sulla con-
tab'ilità dello Statotla terza consísfe nella risoluzione di più que-
stiord di carattere teorico-pratico riguardanti l'amministrazione de-
gli Istituti dt boile arti, di musica e di arte à ammatica. La prova
orale consista iu twa discussione sullo discipline riguardanti l'ami
ministraziope stossa.
Per iLgfudizio sqËàorvizio prest,av.o ia uommisstorre Taepe presente,

oltre i ticúlf, i laioWdi uffleio e i apoliménti ohe il canclidato ei'edy,
di preseiltaro o di 1moarelan rapporto motivato del direttore ge-
nerale o del capo di uiÊio alla cui dipendenza, 11 es,adidato sia

stato, e, ove lo reputi opporturto, pub anche udire lo stesso diret-
foro generale o capo .uillcio.

Ápt. 14
La Commtesione esathinatrico è coinyma y maque meuwu, aux

quali uño s'árh 11 direttore generale dello antichdå e elle.krgi, op-
pure un direttore capo divisione della Direzione generale delle au-.
tiotlità e belle arti o ifunziottario dí gfado equiparaß e gli altri
scelt1 nella categorie seguenti, la modo che ciascuno di essi sia
rappresentato: consigf ri o referendarl del Consiglio di Stato, coni
sigliert d'Appello, consigliegi o referendart della Corte dei cont*,
professori o dinari di R. Universit'a o di 8. scuola o Istituto supe-
riore di commercio. La presiíenza dela C.:manssione sarà,tenuta
dal compoususo che ha diritto ala pacedenza, in base ane d4po-
sizioni den ark 1 del R., decreto 19 aprile 186 B. 4319 e successiva
modificazioni.
La ConunisElone forma la graduatoria dei viacitori del colicorso.

Per essere dichiarato viteitUre il candidato daÝe riportare alineno
otto decimi in ciasenua prova d'esge o nel giudizlo sul servizio
prestato.
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La gradua,toria, insieme con la relazione motivata por ciascun

concorrentog pubblicata nel Bollettino uffleiale del Ministero.
Art, 11

I vincitori del concorso aan passera encre dominati finchè la :

graduatoria d'el concorse precedenfe non sia esaurita.
Qualora per fatti s prav aami o accertati dopo 11 concorso, sia

stgto in:ziato contro l'imrie op oc diohto disciplinare o per la w

dispansa dal servizio, à suspo a 1: pr mozione a direttore in seguito
cereto del ministro omanato su p rere motikata conform de

Consiglio di amministrazione e da registrarsi aila Corte dei conti.
? La promozione noa può aver luogo quando all'impiegato sie in-
Mitta una pena disciplinare superiore alla sospensione dallo sti-

pendio.

Art. 16.
Ai vincitori del concorso che non ottengano immediatamente la

promozione e agli impiegati P quali nel concorso stesso, pur ripor-
tando altneno otto decimi in ciassuna' prova, non siano cqllocati
nella graduatoria dei vincitori, à concessaTanticipazione di un pe-
riodo di qpattro anni peil aumento di stipendio.
Tale benefleio, oltre che ai viuoitori del concorso, non può essere

concesso ad un numero di concorrenti'maggiore di quello dei viu-
eitori st'ossi e non puo basere conseguito pin di una volta.

Art. 17.
Le promozioni al grado di archivista negli istituti di belle arti,

di musica e d'arte drammatica sono conferite con le norme del-
l'art. 11 del R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971.
La Commtesione giudicatrice sarà composta secondo le norme del-
l'art. 6 del presente regolamento, salvo che al soprintendente è so-
stituito un pepfessore di storia dalle bello arti e storia generale o

un incaricato di lettereitaliano nei RR. Istituti di belle arti, di mu-
sica e di arte drammatica.

Art. 18.

Sono estese, in quanto siano applicabili, ai concorsi per le pto-
tozioni a direttore di segreteria e ad archivista le díg]íosizioni de-
fli articoli 3 a 8 del regolamento por la esecuzione della jegge'sul
3onsiglio superigYo, sugli ufflei e sul personale delle antichità e

belle arti approvato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 608.
Art. 19.

NeUa prima app1tcazione dei nuovi ruoli organici approvati con
1. deereto 6 ottobre 1919, u. 2127, gli amanuensi del ruolo deimo-
lamenti, musei, gallerie e scavi di antichità saranno distribuititra
gradi di applicato e/di archivista sulla base delgiudiziodellaspe-
liala Commissione di cu3 all'art. 36 del presente regolamento.
In detto'giudÎzio dOYrì .t0û8rBÍ 00nto dei titoli di studio posseduti

la ciascun impiegâtõ e del servizio prestata nell'Amministrazione
lelleantichità e boNe asti e di quello eventuahnente prestato.ín
altre Amministrazioni civili dello Stato.
La posizione degli amanupasi nominati archivisti nel nuovo quadro
li olassificazione dqgli stípendi sarà determinata jn base al di-
posto dólt'art. 8 del R. decreto 6 ottobre 1919, n. 2187, conside-
ando il grado attuale di amanuenso como inferiore al nuovo grado
tonseguito di archivista.

Art. 20.

Ai primi dutconcorsi a posti i segretario nel ruolo dei monu-
tenti, musei, gallerie e scavi di antichgå che saranno banditi dopo
I, pubblicazionè del prefiento regol' mento, saranno ammessi gli
ttuali amannensi eby esercitano')le funziom di segretario e pos-
lodono in modo emineneate l'attitudine a tale ufficio.
I coupopi-sarantio banditi per titoli e saranno giudicatí da una

ommissione composta del direttore generate per le antichità e

elle arti o di un capo divigene della Direzione generale stessa, di
n soprintendente e · di un ispettore del suolo dei monumenti,
tusei, gallerie e scavi di antichità. Sara tenuto particolare conto
el servizio prestato dal candtdpto nelle Amministrazioni della an-
chità e belle arti; a parità di merito, sarà data la preferenza a .

ti sia fornito di'un titolo di studio superiore.

Ait. BL
I custodi del ruolo dei monumenti, mussi, gallerie e soavi di an.

Lichit saranno distribuiti tra i gradi di custodo e di prithe ex-
stode in base al parere deva Commissione di cui all'art. 38, che
iogtà giudicare, in conformità dei criteri stabiliti dall'art, _8 to-
nentlo in particolare donto le dichiarazioni di idoneità ottenute nei

concorsi, di cui alPart. 39 della legge 27 giugno 1907, n. 386, e gli
incarichi di soprastante tenuti da oltre sel mesi in forza di spe-
ciate disposizione unnisteriale.
Potranno essere compresi nel giudizio d Ils suddetta Comtnissione,

agli effetti d I comma precedente, in deroga alle norme del citato
articolo 8, tutti i custodi 1 quali compiano otto anni di servizio nel
grado entro il 31 dicembre 1919.
Lo stipondio dei primi custodi cosi nominati sarà determinato a

-norma dell'art. 8 del R. decreto & ottobre 1919, n. 2127, conside-
rando l'attuale grado di custode come inferiore al nuovo grado
conseguito di primo custorie.

Art. 22.
Ai primi due con:orsi al,posto di apnlicáto nel ruolo dei monu-

menti, musei, gallerie o seavi di antichità, che saranno banditi dopo
la pubblicazione del presente regolamento, saranno ammessi esclu-
sivamente i custodi che esercicavano le funzioni di amanuense alla
data delPapplicazione dol R., decreto 6 ottobre 1919, n. 2127 e che
possiedono in-grado cospicuo fattitudine all'ufficio di applicato.
I concorsi saranno baaditi per titoli e sare.nrio giudicati da una

Commissione composta di un capo divisione della Direzione gene-
rale per le antichità 4 belle arti e di due altri funzionari designati
dal Ministero delfistruzione, tra i quali un soprintendente.
Sarà tephto speciale conto del servicio reso da eiascuno dei con-

correnti nell'Amministrazione delle antichità e belle arti; a parità
di merito sarà data la preferenža a chi sia fortilto di un tito14 di
studio superiore, o, in mancanza, a chi da maggiore tempo adempia
le funzioni di applicato.

Art. 23.
Nella prima applicazione del R decreto 6 ottobre 1910, n. 2127

gli attuali titolari dei posti di cassiere economo e di aiuto direttore
e segretario nel R. opificio delle pietra dure in Firenze, aaranno
nominati segretari nel ruolo del perionale dei monumenti, musei,,
gallerie e scavi di antichità.
Parimente l'attuge begretario della R. calcografia di Roma sari

nominato segretario nel ruolo del personale amministratiYo deiRegi
Istituti di belle arti, di niusiot e di arte drammatica.
L'attuale vice segretario della R. calcograffain Roma sata nomi.

nato ad un posto della categoria d'ordine nel ruolo dei _Regi Isti-
tuti di belle arti, di musica e di arte drammatica.
Gli attuali i>ortiere ed inserviente nel R. opificio delle pietre dure

e servente portiere nella R. calcografia saranno nominati, i rimi a

posti di custode nel ruolo dei ynonumenti, musei, gallorie o soavis
di antichità,1'ultimo ad un,posto di custode nel ruoÏo dei Rexît Isti
tuti di belle arti, di musica e di arte drammatica.

Agli attuali tit lari dei posti, di cui ai commi precenenti, saras
conservato ad pÁ•Ønam il titolo del posto occiipato ed il diritto
all'alloggio, nei casi in cui sia esprpesamente stabilito dalle preesi-
stenti disposizioni organiche.

Art. 24.
Nella primi applicazione del dedráto, di cui al presente prticolo•,

per il confërimento dei posti didirettore di segreteM(istituiti nei
Regi~ Istituti di belle arti, di musica e di arte drammatica, sarà
bandito il cogcorso, di cui agli articoli 12 e seguenti del presente
regolamento.
Ove in base alla graduatoria di tale concorso non siano coperti
tutti i posti di di,tettore, sarà bandito, dopo un triennio, un se-
condo concorso.

.
Art. 25.

Gli ispettori disel¡ilindri, aggiunti di segreteria e distributori di
biblioteca in grvizio allitto dell'applieaaione dél succitato decreto
saranno nominati archivisti od applicati in relazione allo stipendia
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da ciascuno godutoi a þarità diastipendio sarä pl'eferito l'impiegato
put anziano di servi2iio, a parità di aamianità di servizio il più au-
aiano di etå.

Art. 20e
Saranno conservati gli assegni ad personam, di cui eventual-

osente godono aleuni direttori di Regi Conservatori ed Istituti mu-
sleali, in virtà del disposto del 5° comnia dell'art. 28 della- legge 6

luglio 1912, n. 734.
Art. 27.

La gerarchia fra gli impiegati di ogni categoria è costituita dal
grado g nello stesso grado, dalPanzianità nel grado, a parità di grado
e di anzianità nel grado, dallo stipendio. e a parità di stipendio
dall'età.
;Le stesse disposizioni si applicano al personale subalterno.
Per gli attuali impiegati la gerarchia, continua ad essere deter-

minata secondo le norme dell'art, I del,testo unico delle leggi sullo
statò degli impiegatitöivili approvato con.R. decreto 22 novembre
1908, n. 693.

Art. 29.
Per stabilire la complessiva anzianità di servizio degli attuali im-

piegati, agli effetti del collocamento nei nuovi quadri di classifica-
sione degli stipendi, 11 serviziofestato irçqualunque Amministra-
alone dello Stato si computerà a norma del secondo, terzo e quárto
comma dell'art. 8 del R. decreto 6 ottobre 1919, n. 2127.

Art. 29.
Salve le disposizioni dell'art. 34, agli-impiegati che nelle protno-

zioni di classe furono pretermessi perehó dichiaráti linpròmovibili
per anzianità e ýer merito, il servizio prestato poiteridrmánte at
servizi predetti fino alla successiva eventuale promozioné, ai cota
puta per metà della sua durata, agli effetti dell'anziattith per íl
oollocamento nei nuovi quadri di classincazione dëgli stipendi.

Art 30.

Agli effetti dell' ultimo comma delfart. 8 del R. decreto 6 ótto-
bre 1919, n. 2127, sarà considerato mei'Tizio atraordinario servizio
prestato come cuètode operato nell'amátinistrazione deimonuménti,
musei, gallerie e scavi di antiehità in base ad assänzione disposta
mediante lettera od altro provvedimento migigteriaÑ.
Tale servizio saga considerato decorrente dalla; dats del,prov4

tedimento niinisteriale, daalora in esso non sia stata fissata la de•
eorrenza.

Sara considerato come servizio straordinario, agli effetti del ci-
tAto comma, ancho il servizio ininterrotto prestato a qualsiasi tia
tolo nell amiginistrazione delle antichità e belle arti qualorg/la sus
durata non sia stata ipferiore ai quattro anni.
La decorrenza di tale servizio sarà stabilita dalla data del primo

pagamento di stipendio, mercede o retribuzione risultante dállè
scritture contabili di ciascun latituto.
La continuità del servizio stesso dovrà essere documentata me-

diante dichiarazioni autentiche dei capi degli Istituti presso i§uali
11 servizio à stato prestato.
Qualora l'assynzione sia stata ordinata mediante lettera o altro

provvedimento ministeriale, la decorrenza sarà stabilita dalla data
del provvedimento meÍlesimo, sempre cheanon sia in esso esplicita*
mente gesata.
Nel computo dell'anzianità di servizio egli efetti del sopracitató

comma, non sarà tenuto conto delle frazioni di due anni.

Art. 34.
Per gn unplegati, al quan nel cohŠAmeni nel nuoiri quadri di

classificazione spettasse l'augiehto ill stipendio maggieä di L. 2000,
da gnseguirsi a norma dell'grt. 9 del R. ddoreto 6 tottobre 1919,
n. ÈIB7, i progfessi i aumenti derivanti)Àg aetta disposizione sa-

rando indipendenti da quelli pettodici flasati d:t11a relativa tabella
organica, che nel frattempo si maturassero perdietto dell'anzianiti
di servizio.

Art. 33.
Per tutti gli nipiegati chiabbíaho ottenuto promoziopi od au-

menti di stipendio con provvedimenti þ teriori al l* maggio 1910,
agli efetti della determinazione dell'àntnento di eni all'articolo pre,
cedenfo, si parte dagli stipendi da essi godati al Ì dicámbre 1 19
non oompresa l'anticipnione di L 120% dàcui al decreto Luogoie-
nenziale 19 giggno 1919, n. 973.

Art. 34.
Sono estese a tutto il peraduale dell'gmministrazióne delle anti-

,chità e belle arti le diaposizioni degli artiboli 55, 56, 58 del 10. de-
creto 23 ottobre 19t0, n. 1976 tiguardanti la dispensa dál servizio
degli impieâati che non corrispdadóno, per capacità diligenza, as-
eldtitå e condotta alle esigenze delfufficio.
Saranno in ogni caso hattonosti «I aindizin del nomitato. di alii

al seguente articolo :
-4) gli implorati pretermegsi nWie promozjonidi classe, perché

dichiaratilimpromovibili per ansiinitÄ e,pefmerito;
b) gli impiegati punili discÏpúnarmente per tion meno di duo

volte.
Art. 35.

IL CËtnitato, di cui all'acticolo greeedente, sai•à costituito per ,de-
creti Reale su proposta del ministro della istruzione pubblica
e strà composta di un consig gië di Stato presidente, di un ma..

gistrato giudicante di grado non inferiote a ohnsigliere di Conte
d'appeito, di un consigliere.della Cðrtidefco 1, di un avvocato
rariale di grado non inferiore a vjoe avvocato efarialke del di-
rettore generale per le antichità p bellá prti.
Del Comitato farà parte inoltre na direttore del' ruolo dei mo-

niimenti,smusei, gallerie e scavi di antieÑtÄ e del tuolo tecnico
della R. calcografia in Roma e del lL opificio delle pietre dure in
Firenze, quando si tratti del personate scientífico o tecnico di detti
ruoli, o un ynembro del Consiglio superiore per antichità e belle
a ti o deira competente sezione del Cýmmissione permanántp per
la'erti musicale e drammatica, quando si trätti del personale di-
tent 4 in egnante e dti bibitotecari rispetjivamente degli Isti-
tuti di belle acti, di musica e di arté dranimatie'a.
4hando ihvece si tratti del personale ammipistrativo, 'di ordine

e di cristodia dei ruoli delle gutiehità e bell arti, farà parte del
Comitato un direttore capo divigione o uti funzionario di ytado
eticiparato ¢ella þirezione gengralö per le intichità e bèlle Arti.
Non poträngo far parte doÈComitato i piembri del Parlamento.

Art 3ð.
aratitio applicaþili anoheel reoñale d 11'Altiministr4zionp elle

antienith e belle arti le dispos 041 degIl articoli 50, p ô2 del Regio
decreto 23 ottobre - 1919, a. 1971, giguardanti i collocatgenti a ri
poso e degli articoli 70 e 7t riguard£iiti le coûtcoŸersie.
I termini stabiliti negli articolt 55,19 e 2 del suddetto decreto

decorreranno per il personaigdelle antichità e bolle arti, dallanata
delia p.ubbliedzione del presente regolameitto.

Art. 31.
Al personale comproso nei ruoli oi•ganici approvati een R.pde-

ereto 6 ottobre 1919, n. 2127, sono estese, in quanto eiano applica-
bili, e tien st's altrimenti disposto dal presente regolamento, le nortr\e
degli attîcoli 39, 40 e 47 del R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971,
riguardanti 11 collocamento degli attuali ímpiegati nei guadri di
olassificazione degli stipewti.
Le date di applicazione delle norme stesse, indiente nei suddetti

aivttoon sono sostituite idlle date di cui all'art. 40 del pressate re-

golamento.

Art. 31.
L'indemvità di,residenza in Roma di elif Im legge-3 þiglio 1902,

n. 21 , sarà conservaía aglf iniptogati provvisti 40 stipendg non
súpeiiore alle L .6500.
L'i dennità caro-viveri, di cui al decreto LudgotoneA2|iale 14 set-

temL 1918, n. 13!4, eark conservata agli impiegati provvisti di
stipeniio non sr:periore alle L. 14.900.
Agli elletti del comma precedente, non saranne 60mputati nello

stip udio gli essegni ad personam di euí all'aft. 26 del presmte
: µ!amento.
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Art. 38.
Por Papplicazione degli articoli 10 e 21 del presente regolamento

sara hostituita una Comniinione camposta di un capa divisione e

di un segretario della Direzione generale per le antichità e ielle
arti, di un direttore e di un ispettore3nel ruolo dei monumenti,
musei, gallerie e scavi di antichiti e vraieduta dal dirottore ee-

nerale delle antichità e bello arti.
Cdutro le decisioni della suddetta,Commissionouonsaraammesso

ricorso .iri via gerarchica.
Art. 39.

I poeti che alfattuazione del presente regolamento saranno va-

canti nei gradMli direttore, ispettore, architetto, disegnatore, restan-
ratore e assistente nel ruolo del monumenti, musei, gallerie e scavi
di antichita a quelli che si renderanno vaòanti in tali gradi per
effetto delle disposizioni degli articoli 34 e 36 del presente regola-
mento potranno essere coperti mediante nomine in seguito a con-

corso a norma delle disposir,ioni dei capo III della leggo 27. giugno
190'7, n. 386.
Per l'q)mministratione dei Rogi haituti di helle arti e di musica

sono estese, in quanto siano applicabili.le disposizioni degli articoli
63 e seguenti del Regio decreto 23 ottobre 1919, n. 1971.
Le funzioni di segretario nelle Commissioni giudicatrici dei sud-

detti concorsi e in quelle di cui agli articoli 6 14, 17, 20, 22 e 38
del presente.regolamento, saranno esercitate' da un segretario della
Direzione genegale delle antic¾tä e belle arti.

Art. 40.
II presente regolamento andrà in vigore .dal I dicembre 1919,

salvo por quanto riguarda il conseguimento dei nuovi stipendi e il
collocatuánto nei nuovi quadri di classifiegione spabili‡i con Ïe ta-
belle' organiche annesse al Regio decreto 6 ottobra 1919, n. 2127,
per i quali la data di applicazione resta stabilita al 1° maggid.1919,
a norma dell'art. 10.deT suddetto decreto.

Visto, d'ordine di Sua Maestã'il Re:
Il ministro delI« istruzione pubblicá: BACCELLI.

I

E nun:W•o 442'deMa faccoha spleiaïe del3e -isggi e dei deet•œti
el Regne contioni si seguente ß¢rgo :

VITTORIO EMANURLJE III
AA & • Par veleath deBÀ Nadaan

Bli WITADA
Visto Tart. 6 dol decreto 3 settembre 1906, n. }i250,

del Nostro Luogotenente Generale e l'art. 10 -del rela,
tivo regolamento 1° marzo 1917, n. 465;
Ritenuta 11 nagessità di provyadere alla bonifica

della pianura meridionale pisana daWArno alPomissa-
rio di Bientina, fluo al limite dei terreni, aventi scolo
sicuro al ntare;
Considerato, che sa coaunissione centrale per, le si-

stemazioni idraulicodorestali e per le bonifieYie e la
Direzione generale di sanþà pubblica hanno ricono-
sciuto che le onore occorr¾nti al bonificamento di detto
territorio rivestono i caratteri prescritti. per essere
cleosificate in prima Mtegoria ;
Udita il Consiglio .di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

.per i lavori pubblici;
Abbiamo decrettto e doeretiamo:
Sono 'class¡ficate in prima categotia, a termini del-

l'alit. 3 del testo unico di lestge 22 I'narzo 1900, n. 195,
le oportdi bonifloa della pianura Ineridionale pisana
dall'Arno allamissario di Bientitta, esclusi' i terreni
aventi ecolo sicuro al máre.
Ordiniamo che il pressate decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti jli osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 11 marzo 19i0.
VITTORIO EMANUELE.

PANTANO.

Visto, I; guariasigitil : MoaTanA.

Il numero 415 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢¿

Jef Ilegno contiene il seþuente decreto:

Considerata la convenienza di impartire alcune nor-
me per la interpretazione e la esecuzione del Nostro
decreto & genggio 1920, n 1. affinchè l'una e l'altra
siano effŠttuater con uniformità di criterio per tutta la
materia che forma oggetto del cîtato decreto e in par-
ti'colare per quanto riguarda gli articoli , 4, 5, 6;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla pÈoposta del presidente del Con'siglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
Il ogi 'missario del Governo por le abitazioni, ha facoltà di deter-

tainare 'equa misura della ptgione a norma dell'art. 2 del Regio
decreto 4 gennaio 1920, n. 1, non solamente quando provveda sulla
sospensione dello sfcatto delPinquilino, fissando il periodo di pfo-
roga della locazione, ma ane.he in qualsiasi iltro caso in dui vi sia
dissenso fra le parti, sia che si tratti di appartamenti vuoti o am-
mobilíati e di nuovo'contratto o di rinnovazione o proroga di af-
fltto o subafiltto "^" "'^ 1eterminazione il commissario esercita i
poteri già attribuiti alle Commissioni arbitrali dalle disposizioni le-
giglative anteriori; perciò non sono soggetti a tali poteri gli edi-
fici dichiarati abitabili o costruiti dopo il 29 marzo 1919, in con-

formità a quanto è disposto nell'art. 14 del decreto Luogotenen-
ziale 47 marzo 1919, n. 370.
L'equa determinazione/Ila pigione sopra mentovata non è sotto-

posta ai limiti di aumerito stabiliti.nel citato decreto Luogotenen-
ziale 27 inarzo 1919, n.. 370, o in altre disposizioni anteriori.

Art. 2.
La denuncia delle abitazioni destindte ad ailltto o subatûtto, se

non sia obbligatoria a norma dei regolamenti locali, puo essere

imposta dal comtnissario del Governo, che ha pure facoltà di vie-

tare che siano tenuti vuoti, o non destinati ad abtfazione, i locali
agatti per questo uso esistertti nel Comune. Egli non puo peraltro
revocare la destinazione ad uso di studio a banco profemionale o
commerciale, o di ufflolo pubblico o privato, che simili locali abbiano
ricevuto prima dell'entrata in vigore del decreto 4 gennaio 1920, n. 1.

Art. 3.? ?
Qualora si alleghi il bisogpo di restauri o riparazioni ai locali

disponibili per abitationi d all'edificio in cui essi si trovano, il com-
nussario, aceertata la necessità dei lavori, può prefiggere un con-

gruo termine al loro compilhento. Se non Iij ravvisa urgonti, o se

non sotio digatura da impedire l'abitabilità inimediata, può assegnare
l'abitazione dÚ'inquilino ché non ne pretenda 1°esecuzione o che as-
sump 21 farli eseguire nel termine fissato, pagandono limporto in
conto di pigione. Egualmente può provvedere dopo decorso il ter-
mine assegnato al proprietario per il compimento dei lavori.

Art. 4.
Chi abbia più di un'abitazione nello stesso Comune o in Comuri

diversi, deve fare denuncia di quelle non ocempato permanentemente
dalli ;)ropria famiglia o dai propri congiunti, che tiene in aMtto o

sugflitto nei Comtini compresi nella circosei'izione del commissa-
rio; Verificate le endostgite delicaso, il commissario puö inscrivers
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fra quelle disponibili por assegnazione le abitazioni che risultino
aoa necessarie al denunciante e alla; sua famiglia.
Atualmente puð disporre per abitazioni che ga molto tempo non

gland oocupate dall'inquilino e dalla sua famiglia, notoriamente di-
moranti in altro Comnae, ovvero all'estero. In simili casi proYvede
per la austodia del mobilio, a speso dell'assegnatario dell'abitazione,
il quaJe non à tenuto a pagare, al proprietatio -una pigiope supe-
riore a quella in corso.

Art. 5.
Il provvedimento col quale il commissario assegna una abit zione

la atlitto o suballitto, o peoraga un contratto, deve essere redatto e

in iscritto e sostituisce il titolo congepzionale; in esso si deve énun-
ofare la durata dell'assegnazione o della proroga, il prezzo della
ptgique, e le altre prmeipali condizioni stabilita.dal comomis-
aario. Le parti hanno diritte(di averne copia autenticata dall'uf-
Roio.
I provvedimenti del commissario sono soggetti alle tasse di bollo

e.di registrazione quando ne sia fatto uso in giudizio.
Ar‡. 6.

Per decidere sulle schpensioni degli stratti contemplate nell'art.2
del R. decreto 4 gennaio 19f0, il commissarig dati, se occorrano,
Provvedimenti provvâor1 di urgenza, deve acuertare la necessità
morale e sociale della sosponsione, esaminand in particolare:

a) se l'inquilino ahbia contravvenuto agli obblighi principali
imposti dal contratto e dalla legge ;

b) se egli già si sia procurato, o possa ýoeurarsi senza iat-
tara eeonomica, un altro alloggid, anehe con maggiore spesa;

c) se giustifichi m'otivi per continuare,a risiedere nel Comune,
qualora non vi appartenga per nascita o,domicilio; 4

d) quale sia la situazione comparativa dell'inquilino sfrattato
e della persona o famiglia clie dóVrebbe subentrare nell'abitazione,
avendo particolare riguardo al caso che vi debbano subentrare il
proprietario, il locatore, il sublocatore, ovvero prossimi congiunti
(i costoro.
La proroga decretata per effetto della sospensione dello sfratto,

non può in verun caso essere conceduta per un termine che oltre-
passi quelli generali di proroga stabiliti dalla norme eccez:onall
Vigenti alla entrata in vigore del R. decreto 4 gennaio 1920.

Art. 7.
La mercede per subafatto di appartamenti o stanze è determinata

dal commissario con 1 aritert ed entro i limitt prescritti nell'art. 4
del decreto 4 gennaio 1920 quando si tratti di ammobigliamento
comune e di sérvizi conf rmi alla consuetudine. Un auineato, oltre
quei limiti, a carico del subafilttuario, ð legittimo e può essere

stabilito dal commissario per i poteri a lui conferiti nel citato ar-
ticolo, per i serviziflé comodità speciáli, come la fornitura di bian-
oheria completa, l'illuminazione, iT riscaldamento, la lavatura e sti-
ratura di bianche ia personale, l'uso del bagno, della cucina, di al-
tre stanze, an3he se promiscuo col sublocatore o con altri subin-

quilini, l'arredamento con mobili di lusso, ecc.
Art. 8.

Qualsiasi obbligo di pagamento imposto all'inquilino o subinqui-
lino per titolo di < buon ingresso », o di « buona useita », o con

analoghe denominazioni, a favore di chiunque, é nullo di diritto.
Le gomme indeb1tŒínente sborsate per siffatte cause si considerano

pagato in conto di pigfone, anche se versate a terzi.
' Epalmente à nullo di diritto l'obhIlgo imposto, in qualsiasi
forma e da chitinque, all'inquilino o subinquilino, per l'acquisto di
mobili, anche come condizione per la cessazione di un contratto di

affitto in oorso.

11 commissario puo in questo caso assegnare l'abitazione come

viteta, seconde le regole ordinarie, disponen 10 per la rim zione del
mobib. a

zione viene conservata, hogli altri cas1, l'autorizzazione e enlest.a

Àirettamente al m'aistro dell'iddustria,.commercio e lavoro, in con.
formità dell'art. 10 del egio decreto 4 gennaio 1980.

Art, 10.

Legutorità civili e militari devono dare noti2ia al commissario

del troŸerno entro il mese di aprile degli affici di cataltere prov-
Ÿisorio menzionati nell'art.7 del Ik decreto 4 gennaio 1920 tuttora

esJstenti in localierima destinati por abitazioni private o alber-

ghj. Il commissario del Governo färä rapporto aLpresidente del

Consiglio dei ministri entro il 15 maggio 1920, non solo in base alle

comunicazioni uffleiali come s3pra ricevute, «;&anche in base ai di-
retti accertamenti che abbia erefuto utîle esegiure o rar esegpire.
La derequisizione di qualsiasí locale occupato da uffici publillei;

eivili o militari, deve essere pretentivamente notificata al o mmis-

sario del Governogehe ha diritto di intervenire o di farsi rappre-
sentare in tàle atto.

Art. 11.
Le disposizioni del presente decreto si applicano per tutti i Co-

nmnì compresi nella cirooscrizione rispettiva dei singoli commis-

sari.
Art 12.

Il commissario del Governo può impartire nei casi particolari,
non contemplati dai precedeäti articoli, i provvedimenti adatti a

oonseguire gli scopi del decreto 4 gennaio 1920 e può chiedere di-

rettamente istruzioni al presidentidel Consiglio dei ministri pet loi
eventuali difficoltà che consideri di carattere eccezionale.

Art. 13.
I commissari del Gaverno, qualora debbano sostenere aziotii o

difese innanzi le autorità giudiziarie a lo giurisdizioni speciali,
sono assistiti e dife si dalla R. avvocatura' erariale, a nornia della

legge (testo unico) 21 novembre 1913 n. 1303, e del relativo rego-
lamento approvato con R. decreto di pari data, n. 1304,

Art. 14.
ÏI presente decreto entra in vigore il giorno successivo ana

pubblicazÏong nella Gazzetta uffietale e sarà 'presentato al Parla-
mento per la conversione in legge.
-OrdÌniamo che il presento decreto.'manito del sig1Ho
dello Stato, sia inserto nella ràccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italië, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservAro.

Dato a Rome, addì 18 aprile 1920.
VITTOR.O EMANUELE

NITTI,
Visto, Il guardasigilli: MèRTARL

fi fonero 471 deMa raceoita og sa a dde Rgd e Así deersfi
del Regno conÏTenetil seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontW della Nazione

.
RE D'ITALIA

Veduti i decreti Luogotellenziali 21 novembre 1018,
n. 1733 e 13 maggio 1919, n. 603 e il decreto Reale 29
gennaio 1920,,n 104;
Veduta la legge 20 marzo 191ß, n. 272, ed il relativo

regôlainento approvate con R. decreto 4 agosto 1918,
n 1063;
$entito il Consiglip dei ministri;
Su la proppsta del Nostro ministro, segretario al

Stato per B tesoro, di concerto con quello per l'indu-
stro, il commercio ed il lavoro e con quello della giu-
stizia e per gli apari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ArL i

È data facolg al ministro del tesoro di regolaro, con
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suoi decreti da emanatsi di concerto col ministro per
l'in<iust:ia il commercio ed il lavoro, il funzionamento
dello Borse rii commeroio per quanto concerne le con-
trattazioni dei camhl, determinando la durata dell'orario
delle riunioni in cui tali contratíazioni potranno svol-
gersi e il modo di formazionè dei listmi utlicjali dei
cambi.

Art. 2
Il ministro òel tesoro ha altreal facoltà di prescri-

vero che le oompravendite dei cambi fra banche, ditte
bancarie erl Em autorižzati all'eberuÍZÍO 001 COmmeTulO
del cambi - siono esse stabilite nellar stessa piazza o
in piazze diverse - abbiano luogo esclusivamente in
Borsa e durante l'orario di Borsa stabilito per siffatte
contrattazioni.
Ove il ministro del tesoro avvalgasi di tale facoltà,

i contravventori saranno passibili delle penalità stabi-
lite dall'art. 1, comma 1°, del R. decreto 29 gennaio
1920, a 101.

' Art. 3.
11 presente decreto, che dovrà essere preseptato al

Parlamento per essere convertito in 4egge, entrera in
vigore dal giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta, ufßciale del Regno:
Ordiniamo che il presente decretog munito del sigia

dello Stato, sia insería nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungte
spotti di osservado <t di farlo osservare

Dato a Rome, add1 18 aprilè 1920.
VITTORIO EMANUELE
LozzATTI - FunAms - MonTaA.

' Vist , Il attardargiin: Morrent ·

IL MINISTRO DEL TESOftO
Veduto il R. decreto 18 aprile 1920 i
Di concerto ,cpl ministro per l'industria, il commercio e il

lavoro:

Deereta :

Art. 1.
Fino a nuova disposizione, il funzionamento delle Marse di com-

mercio del Regno, per quanto conegne le contrattazioni dei cambi
o l'esercizio del commercio dei cambi, sarà regolato dalle norme

contenute negli articoli seguenti.

Le autorità di Borsa, gli agenti di cambio, i titolari e i legali
rappresentanti di Banche, Ditte bancarie ed Enti autori2xati al-
l'eserciaio del co.umercio dei cambi, qualora, nell'esecuzione di atti
relativi allo loro funzioni e, rispettivamente, al commercio da essi

esercitato, abbiano notizia di infrazioni alle disposizioni vigenti in
materia di cainbi, e alle disposizioni che vietano l'esercizio del
commercio dei cambi, anche per atti isolati di tale commercio, da
parte di coloro i quali non ne siano auto.rizzati, a tenore degIl arti-
doli 4 e 5 del decreto Luogotenenziale 13 maggio 1919, a. 696, hanno
obbligo di darire immediata notizia, per isoritto, alla Diredbne gene-
rale dell'istituto nazionale per i cambi con l'estero.per i provve- e

dimenti di legge.
Art. 8.

Gli agenti di cambio non possono curare acluisti di divise e va-

late estera par conto di chi non sia autorizzato al conimercio dei
cambi, Ifssi possono soltanto curara la Vendita a chi abbia s=ffatta
autoyimzione deMIbdivise o valute estere contparate da Banche,
ditte bancaria ed Enti autorizzath o raccolte da essi medesimi, da
intermediari, o da cambiavainte in conforbità alla t. 5 Jel Jeace

Art. 4.

In tutte le Borso dei valori del Regno, avra luogo giornalusen1
una speciale riunione mattutina esclusivamente destinata alle got

trattazioni dei cambi.
La riunione à pubblica e ha luogo dalle ora 11 alle ore 11 1/1

-Alle contrattazioni sono amreessi soltanto gli agenti di cambi
iscritti, e le Bauche, Ditte baneariè' ed Eati autorizzati al commer
cio dei cambi, a tenore dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale l
maggio 1919, n. 696.
Nelle riunioni pomeridiane di Borsa, le.contrattazioni dei caml

avranno luogo in apposito locale o recinto separato. L'agente c

cambio, il quale, pure essendo presente in Borse, non possa perso
calmente attendere alla contrat:azioniidei cambi, puo valersi di
rappresentante di che all'art. 56 del regolamento, approvato co

R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068.
Le Banche, Ditto bancarie ed Enti äutorizzati al commer¢ì0 di

cambi sono ammessi aiÍe negoziazioni dei cambi alle gridË. Tal
ammissione ha curattere temporaneo e straordinario, senza pregiu
dizio degli uffÌei pubbliai normalmente riservati agli agenti di cambi
dagli articolt 21 e 27 della legge 20 marzo 1913, n. 272.

Art. 5
Alle riunioni di Borsa indicate nel precedente articolo 4 interverri

un rappresentante dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estert
con facoltà di vigilanza e di controllo su tune le contrattazioni il
cambi.

Art. 6.
Le dichiarazioni dei prezzi e delle quantità contrattate, a tenort

dell'art. 46 del regolamento sulle ,Borse, e del 1° capoverso dell'ar·
ticolo 10 del decreto Luogotoneliziale 2 settembre 1017, n. 1409
dovranno essere fatte anche da tutte le Banche, Ditte bancario et
Enti autorizzati al ecmmercio dei cambi.

Art. 7.
Le Banche, Ditte bancarie ed Enti autorizzati al commercio de:

cambi non possono, ,in verun modo, rilasciare a ohicchessia aleur
impegnativo di cambi, neppure a proprie filiali.
Essi non possono tenere posizioni speculative di cambi, di nes-

suna sorta.
Le contrattazioni in cambi tra di essi non possono aver luogt

che in Borsa e durante le ore di Borsa, anche se avvengono col
mezzo di agenti di cambio. .

Art. 8.
Per I'esecuzione delle norme del presento decreto, le Camere di

commercio del Regno e le autorità di Borsa hanno facolta di dia
sporre 1 necessari provvelimenti riferendone al Ministero dèll'in-
dustaa, il commercio e il%avoro,' e all'Istituto nazionale per, cambi

Art. 9.
L'Istituto nazionale per i cambi ha la vigilanza sull'applicazione

del presento decreto, nella parte di sup competenza, agli effetti del
decretoi Luogotenenziale 13 maggio 1919, n. 696.
Esso ha facoltå di ordinare, ove occorra, la concentrazige press

una sola o presso alcune determinate sedi principili di ciascuna
delle Bacche autoriezate delle opefazioni in cambi effettuate dalle
rispettive filiali.

Ar 19.
Le disposizioni del presenti decreto andranno in vigore a partire

dal 3 maggia prossimo.
Ro'ma, 21 aprile 1920.

LULZATTI -- FERRARIS.

IL MINESTRO DEL TESORO
Ved.uto 11 deersto Luogotenenziale 25 novembrflgl7, n.¿¶00;
Veduto 11 deareto Luogatenenziale il dicembre 1917, TL 1956;
Veluto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 882;
' Vedato 11 decreto Luogotennnziale J3 maggio 1919, n 69d-
\eduto D It die to il autembre 1910, n.187
Veduto 11 U. decreto 20 gennaio 1920,n..104;
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Di innearto enl ministro por l'industria, il commercio e il lavoro:
Deebreta:

Art. 1.

Agli efetti di che all'att. I del decreto Luogotenenkiale 13 mag-
gio 19(9, n. 696, che riserva eselusivamente alig Unche, Ditte b.in-
darie o altri Enti ivi indicati l'esercizio del can:mercio dei carabi
in tutte le sue forme, à fatto ðivieto agli Istitati, Eati e alle Ditte
e persone residenti in Italia, non autorgati al coinmercio dei
cambi, di mettere somme a disposizione dell'estero. c' di opora:e

qualsiasi trasferimento di fondi, anche in lire italiane, in favore o

per conto dell'estero, senza intervento di chi sia autorizzato al'
commercio dei cambi a tonore del citato art.

Art. 2. '

L'Istituto nazionale per i cambi propone al ministro del tesoro la
revoca della facottà di esercitare il commercio dei cambi a quelle
Banche, Ditte bancario e altri Enti autorizzati dall'art. 1 del de-
creto Luogotenenziale 13 maggio 1919, n. 690, che, per infrazioni
alle disposizioni vigenti, por inosservanza di norme date dallŸsti-
tuto, per diminuita importanza di affari, o par qualsiasi altra causa,
non sieno più ritenuti meritevoli di esere tare il de to commercio.
Le decisionì del ministro del tespro a questo riguardo sono inno-

pellabili.
Art. 3.

E' data facoltà all'Istituto nationale per 1 cambi con l'estero di

eseguire le ispezioni indleate allkrt. 1 del decreto Logotenenziale
13 maggio 1919, n. 696 cosi Agli enti e alle persone di che agli ar-
ticoli 5, 6 e 7 dello stesso decreto, come agli agenti di camb:o e

agli importatori per tutto cio che concerne la materia dei cambi.

tillippettori hanno facoltà di procedere a investigazioni sul por.
tafoglio estero, agi libri, stila corrispondenza, e su ogni docuraento
contabile delle aziende ispezionate, e di interrogare ;sia, i titolari,
sia i componenti 11 personale delle adeade stesse, allo scopo di ot-
tenere qualsiasi schiarimento ritenuto necessario.

1 processi Verbali delle ispezioni eseguite dovranno essere firmati
dai titolari o dai legali rappresentanti delle aziende ispezionate.

Art. 4.

Gli acquironti di divise e valute estera debbono farne domanda
soltanto alle Eanche, Ditte bancario, o altri Enti Kutorizzati alla
vendita.
La domanda, stesa su apposito módulo in doppio esemplare, uno

dei quali da trasmettersi all'Istituto nazionale per i cambi, deve
indicare lo scopo al quale le divise e le valute richieste siano de-
stinate. La domanda•deve essere corredata da documenti atti a
compróvare la verità delle dichiarazioni fatte. Trattandosi di divise
richieste per il pagamerito di merci, le quali nód siano di libera

iniportazione, la donianda dovrà essere acepmpaguata dal perinesso
ufficiale di importazione in originale.
La indicazione dello scopo per il quale ilí camlro é richiesto

deveessere riprodotta nel registro *indicato all'art. 6 del decreto
Luogotenenziale 13 maggio 1919, n. 691
Coloro che fanno uso diverso da quello indicato delle divise, dei

biglietti e delle monete richiesti, sono soggetti alle stesse ponalda
considerate nell'ultimo capoversp dolParticolo citato.

Art. 5.

Per quanto riguarda i cainbik-valute, la loro facoltà d vendita

di valute estere, considerata uell'ultima parte dall'art. 5 del de-

creto Luogotenenziale 13 maggio 1919, n. 69ô, à limitata a fornire

alle sole persone che si rediuo all'estero le piccole sommo in bi-

glietti occorrenti per raggiungere 11 luogo di destinazione. L'am-
montare di tall somnie sarà determinato dall'Istatuto pe; i cambi.
Per ogni altra maggiore somma che tali persono potessero richio-

dere, queste dovranno rivolgersi soltanto a Banche; D:tfe bancarie
e altri Enti autorizzati, stendendo la domanda con la norme indi-

eaie nellktticolo precedente.
Art. 6.

In analogia di gaanto dispone Valtimo egnerso del'art. 8 101

decreto Ludgetenenziale 13 maggio 1919, n. 696, per le vendito di

lire italiane all'estero, è fatto divieto di contrarre impegni in lite
italiane verso l'estero per aeghista di merci o per qualsiasi altro
motivo, senza atore ottenuto la p:eventiva autorizzazigne dell'hti-
tuto nazionale per i courbL

'

I cQptravventori a tale divieto incorreranno nelle stesse penalità
*stabilite dal deareto Luogotenenziale 30 giugno 1918, D. 882, che
vieta l'uscita dal Regno di biglietti italgni di Banea e di Stato, e
' dei titoli .di credito espressi in lire italiane.

Art. 7.

Le Isaacae e intre caucarie autorizzate co,municago iguindicinal-
mente allTstituto nazionale per i cambi, la situazione dei saldi cre-
ditori e debitori dei conti aperti ai loro corrispondenti e clienti al-
l'estero.) .

In tale situazione devono essere distintamente indicati 1 saldi dei

conti 4perti alle ,gliali che alcune fra le Banche autorizzate hanno

all'esterp.
Art. 8.

Le imprese diÃrasporti marittimi e quellediassieuràzione devono
trasmettere trimestralmente all'Istituto nazionale per i. cambi
l'estratto delle loro contabilità riguardanti i cambi introitati e

spesi oþpgrtunamente motivati.
Le dette impreso þon poyono destinare nessuna, parte gei cambi

introitati adeaffari ¿he rappresentino una erogazióne di capitali al-
.

l'estero, salve speciali concessioni saggette all'approvazipne del Mí-
nistero del tesolo.

Art. 9.
.

Le 89cietà e ditte industriali, le quali, essendo nel tempo stesso

importatrici diretta delle materie prime occorrenti alle Joro..Invo-
rasloni ed esportÃ¾rici dirette dei propri prodotti lavorati, inten-
dann di Valersi deila facoldi ch 60 ;1Part. 1 del decreto Luogote
nenziale 13 maggio 1919, n. debbono aprîre conti iir Tuonet4

estera, esclusivamente pru,so Banche o Enti autorizzati al com-

mercio dei cambi.
Le dívise. provenienti dalla esportazione dei prodotti saranno

consegnate alle Banche o agli Enti stessi cpn le norme consuete

sia agli effetti del rilascio dei certigoati per Igotane, sikagli of-
fetti del centrollo sul logo unpiego.
Le divise saranno accreditate nei conti accenaati.
I preflevamenti dai conti merlesimi potranno essere effettuati sol-

tanto per prov dere a pagamenti aliestero g materie prime dè-
stinate I essere favorate negli stabilimenti 4ella stessa Società o

Ditta industriale, esportatrico, la quale ne posstede 11 conto.
Nessuna Società o D,ita industriale esportatrice potrà aceumu-

lare compléssivamente, nei detti conti, somme liquige eccedenti la
quagtità, di catublo corrispondente al normale fabbisogno di ma-
teyie 1)rime per la lavorazione di un semestre.

Art. 10.

A prescindere dal diritto di precedenza stibilita dell'art. 9 del

decreto Luogotenenziale 13 maggio 191.9, n. 696, "11 R. tesoro avrà
la Tacolta di avoñare a so, per mezzo dell'Istituto naziquale per i

cambi con l'estero, l'acquisg di determinate categorie di cambi.
• Intanto, fino a nuova dispoNiitone, gli è riservato l'acquisto di tutte
le divise prodotte dall'espertazione della. seta , qualunque ne sia la
destinazione, e dall'esportazicae del tieno.

Art. 11.

Le valute consentite per la stipulazione e la corresponsione del

prezzo di vendita delle merci destinate ad essere esportata fuori
del Regno sono le seguenti, sedondo i paesi acquirenti o di desti-
flatiogo delle merci stesse :

Sterline per l'inghilterra.
Franchi francesi per la Francia.

Franchi svizzeri per la Svizzera.

Pesetas per la Spagna.
Dollari per en Stati Uniti per fAmerica del Nord.
Yaluta locale oppure franchi francesi, sterline o dollari per la

Svezia, Nervegia, Daphnarca, Olanda, Bulsio, Portogallo, Grecia,
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Canadh, tutti i paesi delfAsia (eacettuata la Turoþia Asiatica) e

tutti i paesi dellMfrica e dell'Australia.
Valuta locale, oppura sterline, franchi francesi o dellagi o anche

fire italiano, per'la Germania e per tutti i paesi dell'Ainerica ine-

ridionale, centrale e seventrionale (eccettuatt gli Stati Uniti del
Nord e il Canadà,.

Sterlius, franchi francesi, dollari. pppure liro Italiane. per l'Au-

stria, Ungheria, Polonia, Czeoo-Slovacettia, Jugoslavia, ,Rumenia,
Bulgaria e tutti gli altri paesi europei, nonchè la Turchia asiatica.
La vendita in lire italiano non è consentita in nessun caso quando

trattisi di merei per le quali sis riserfrata al tesoro l'acquisizione
del cambio prodotto dalle esportazioni relative.

Art. 12.

11 presente decreto entrerà in vigore 11,3 maggio 1920. «

Rotha, 24 arrale 1930.
LUZZATTl - FERRIRIS.

MINISTERO DELLA GUERRA

Relazionc <e S. I ilÆe sui nuovi decreti relativi al·

l'ordinamento dell'esercito, alla eliminazione degli
ufficiedi esuberetnii dal servizio a,ttivo permanente
e alla nuova, Torraa di reclutamen o, pubblicati
nella Gazzetta ufficiale n. 95 del p2 e n. 96 del

(3 corrente aprile 1920.
Conclusa con la vittoria la nostra grande guerra, ridotte di nu-

mero le unità dell'esercito, congedate polte classi di cittadini alle
armi, diminuito il numero degli Afficiali di complemento, urge ora

compiere interamente l'opera già fortemente avviata della smobili-
tavone. Senonchè siamo giunti al punto m cui non è pi possibile
strendare e ridurre senza aver prima fissati gli ordinamentinuovis
ossia la méta a cui arrivaro. Lo stabilire quindi l'ordinamento che

l'esercito deve immediatamente averá, in questo passaggio dallo
stato di guerra allo stato di pace, è necessitå impresoindibile o ur-
gente. Né basta. Por procedere nel congedo delle classi che hanno

già a lungo servito il paese, con alto spirito di disciplina e di ab>-

negazione, è indispensabile avere pronti gli strumenti che consen-
tono il reclutamento delje classi nuove, nelle quali si è gik troprio
radicata la promessa di forme brevi per essere oggi possibile e con-
veniente titardaine ancora l'applicazione. Per (lueste ragioni, il ri-
corso ai decreti da convergirsi in legge à pidae,mente giustificato.

11 paese reclama che la imobilitazione proceda con ritmo Accele-

r,ato, le condizioni della finanza pubblica lo recle,mano egnalinente.
Giova, dunque, che il Governo, abbia nelle mani, senza ulteriore

induzio, gli'strumenti neopssari per trarre prontamente, dal vasto
organismo militate creato dalla guerra, un ese,reiro organicamente
costrutto, giustamente equilibrato nelle suo parti, e tale da dare al

paese la tranquillità e la sicurezza indisperwahiliper preparare, con
il concor.so e con il voto del Parlamento, la soluzione dennitiva dei
problemi della difesa nazionale.
L'ordinamento che si stabilisca col primo dei decreti, che si sot-

topone alla firma della Maesth Vostra, vuole soprattutto significare
un ritorno dell'esercito ad ordinamenti e a proporzioni prossimi a

quelli del periodo anteriore alla guerra.
.

Un concetto logico ci è sty,to di guida.
L'esercito è .uscito da quegli ordinamenti per muovere alla vit-

toria ; è giusto ohe oggi, conseguita la vittoria, vi ritorni, senza pro-
fonde innovazioni che, Åè abbiamo avuto tempo di predisporre, nè
abbiamo dritto di anticipare sul voto del Parlamento.
Nel novembre dell'ahno scorso parve al Goirerno potesse darsi

all'esercito ua'erganikzazione e una misura ph't adeguate all'ingran-
dito territorio nazionale. Ma in questi mesi, un pid approfondito
esame del costo attuale dell'esercito in relazione alle condizioni ge-
nerali deBa finanza, ei hanno persuasi essere necessità assoluti non

superare le proporzioni del periodo anteriore alla georra, me anzi

di rimanervl rLotevolmente al. disotto.

L'ordinainento, itifatti, che si stabilisce col primo deidecreti-leggp,
non riproduce immutato quello del periodo apteriore alla guerra,

ma vi reca modificazioni e riduzioni che sono stat , enggerite ai

tecnici dell'esercito dalle esperienze belliche, dal progresso degli
studi militari e dalle condizioni generali del paese, delle quali l'eser-
cito, come tutti gli altri organismi dello Stato, deve sentire assi-

uametite Piaflusso. »

Cosi, ad esempio, si sono ridotti i reggimenti dei bersaglieri, pur
conservandono a sufücienza perché la tradizionale imagine rimanga
cara alla patria, e si sono aumentati di altrettanto i reggimenti di

fanteria, in modo da Ipantenere in vita lo quattro gloriose brigate
decorate di medaglia d'oro al vãlore.
Così, mentre si sono aumentati di un reggimento gli alpini, si 6

ridotta di molto la cavalleria che, por la natura dei nuovi confini,
avrà in avvenire un cornpito pin limitato, e si è elevata ad arma

combattente l'aeronautica che ha resi¾otevoli servizi nella guerra.
L:> formazione tornaria, adottata net nuovo ordinamentog ha per-

messo di ridurre da dodici, 'quanti erano priipa della guerra, a dieci
i corpi di armaty territoriali, ciascuno dei qùali sara costituito da

tre divisioni. Da oið deriverà una sensibile economia, giacché si ri-

darrà,del pari 11 numero degli organi presso ogni corpo d'armata,
il quale, con vantaggio dell'addestramento e della mobilitazione,
sarà dotato, a differenza di quanto avveniva in pasiato, di tutti gli
elementi che organicamente gli spettano, siano essi dirigenti e di
studio, siatio truppe speciali e servizi. Gio non solo evita l'isola-

mento daanodo in cui vivevano le armi tecniche, e va a profitto
della recipboca conoscenza e dell'afflatamento fra esse e la fanteria,
ma completa l'addostramento dei quadri e dei comandi e permette
inoltre un vantaggioso dodentramento di molte attrilÂtzioni dagli
outi centrali ai comandi di corpo d'armata.
' L'organizzazione di questi ultimi é ora•tale da consentire che la
brigata di fanteria di pace possa divenire rapidamento divisione di
guerra, completandosi con nuove unith, c°reate per sdoppiamento,
sia di fanteria, sia delle arnii speciali e servizi, già afflatati con

gssa in modo permanente nel tempo di pace.
Le grandi unitã di.fanteria sono state costituite in guisa da poter

agire assai più ellicacetheate nei terreni montuosi, che formano ora
tutta la nostra zona di frontiera, dotandole anche di artiglierie so-

meggiate. Si sono raggruppato in modo più organico le truppe sps.
ciali.da montagaa, sostituendo aglicantichi gruppi lpini, delle di-
visiÖni costituite ciascuna da tre reggimenti alpini d uno di arti-

gliería da montagna. La diminuzione delle armi a cavallo, più oo-
6tose delle altre e richiedenti un più lungo addestramento, ha con.
sentito sensibili econoniie ed ha permesso la forte riduzione della

ferma. Si è invece dato il massimo sviluppo a tutto ciò che con-

sente di utilizzare prontamente le energie della vita civile, prima
fra tutte la trazione meccanica, adottata anche per je artiglierie
pesanti. Si sono agevolata le relazioni fra cittadini ed enti militari
modificando l'organizzazione dei distretti, meglio distribuiti ed or-

dioati in modo da evitare gli inconvenienti tanto lamentati, spe-
cialmente durante la smobilitazione.
Non solo si è tolto ciò che potevo. giudicarsi superfluo negli alti

comandi e nelle funzioni ispettive : non sono si solo ridotti, nono-
stante l'aumento del territorio e della popolazione, i corpi di armata
da dodioi, quali erano prima della guerra, a dieci, ma tutto l'ordi-
namento dell'egercito si è inspirato al concetto di ottenere il mag-
gior rendimeat& cal dispendio minofe.
Prima della guerra, si avevano 20 coma.ndi di divisione, di cui

25 di fanteria e 4 discavalleria;¾noltgcome truppe suppletive,si
avevano le reggimenti bersaglieri, cofrispondenti a 3 divisioni.
Si sono ora ridotti i cðmandi dí divisione a 27 di faßteria ed uno

di cavalleria. ·

I reggimenti di fantería e bersaglieri rimangono complessiva-
mente 108, come erano prima della guerra, ridotti perð a due soli

battaglioni effettivi invece di tre; 11 terzo, semplice battaglione
quadro, si costituirà normalmente in occasione dei richiamißi
asse,



1258 Janetta uiteia e del Regno d Ita in
I

si contemperano così le esigenze de!Paddestramento.e della mo- sul reclutamento al fine di introdurre ferme brevi corrispondentibilitazione con quelle del bilancio. alle esigenze.dell'ambiente rinnovato.
Inoltre si abolis6ono tutte.le 96 musiche. Il tera dei decreti, che si sottopone alla firma della Maestà Vo-
Nelle truppe alpine, si trasforma ISutico comanuo ai gruppo in ra, attua appunto la ferma di otto inesi per la grenlissima mag-

gamando di divisione; pero l'aumento delle Unità si rfducein tutto gioranza dei cittadmi, e ferma di tre mesi per i cittaiini in pgrti-ad un solo 'battaglione. L'artiglieria campale aveva, prima della colari condizioni, fra cui potevolg guella di avere un fratello con-
guerra, 39 reggimenti, tutti a trazione anianale; ora ne avrà 27 a sängninpo'morto o mutijato in guerra
trazione aniniaje e 15 a trazione meccanica, assai più economina Naturalmente le esigenze tecniche del trapasso dall'antico sistemaRimangono invariati i reggimenti da montagna e da fortezza. 11 ge- al nuovo, readeratino necessario un lieve prolungamento di queste
nio ha avuto un leggero aumento, maria compenso, la cavalliria, germe nel tempo immedi tamente prossimo, ma il provvedimentoche era l'arma più costosa, si riduce dÑ30 reggimenti su 5 squa- che-oggi si attua ci consente di affamarechel'esercito-permanente
droni a 12 reggimenti as 4 squadroni, passando cioè da 150 a 48 diviene.una vera scuola Ímlitare della riazione in pace, ed un'ar-
squadroni. monica ossatura che pnó acaogliere 6d inquadrare prontamente
Altrg notevoli diminuzioni di spesa deriveranno dalla riduzione tutte le forze nazionili in caso di guerra.

dei tribunali militari, che da 25 (13 tepritoriali e 12 speciali) di La nuova legge di reclutamento, che & in perfetta armoni onprimä della guerra, passano a dieci, e'dalla riduzione sensibilissima l'ordinamento deiresercito, o inthtti igirata ai criterì larghissimideglisstabilimenti di ogni specie. ai quali mira la nazione armgta: ostensione, a tutti i cittadini, del-
Abbandonato l'antico criterio che l'esercito debba provvedere, con l'obbligo di servire. la patria con la completa abolizione di ogni

mezzi esclusivamente militari, alle proprio esigenze, si farà largo givilegio. Claseuno deve contribuire alla difesa nazioavle in ra-
ricorso alfindustria civile, come o avvenuto durante la guerra. A gione delle sue stesse attitudial: tutti. i validi como combattenti;talfine, presso le attorità centkli e presso gli organi tecnici di i meno validi come sedentari; i più colti come quadri; tutti glial-ogni comando di corpo d'armata vi saranno appositi Enti incaricati tri ripartiin fra le varie armi in guisa da st'ruttare nel migliordi tenere il contatto col paese per l'utilizzazione sempre più com- modo le cognizioni da essi appresa nel mestiera esercitato nella
pleta delle risorse nazionali. Vita civile.
In complesso, benchò siano aumentate la superfice e la popola-

zione dello Stato e si sia creata la nuova arma aeronautica, nel
nuovo ordinamento, i quadri, i quadrupedi - oggi assai costosi -
la forza bilanciata ibno notevolmente inferiori agli organici di
prima della guerra.,01i ufficiali generali cho \prima della guerra
erano 172 si ridurtanno a 157, gli.altri ufficiali che erano 15103 si
ridurranno a 13564, i quadrupedi che erano 49 mila si ridurranno
a 33 mila, la forza bilanciata•che era di 225 mila uominisiridurrà
a 175 mila.
Il passaggio dallo stato di guerra a quello di pace impone inde-

1'ogabilmente il problema dei quadri. La guerra, con l'accrescimento
delle unità, e con le conseguenti rapide promozioni, ha creato qua-
dri esuberanti negli uitleiali generali, negli ufficiali superiori, e nei
captani. Occorre, dunque, sfollare questi quadri per ricondurli nelle
proporzioni fissate dal nuovo ordinefmento.
Questa opnazionesindubbiamente dolorosa, giacché si tratta df

na largo esodo da11'esercito di uffleiali che hanno tutti ben meri-
tato della patria, era stata regolata da provvedimenti con valore
legislativo emanati nel novembre dell'anho scorso.
'Sanonchè le din•e necessita della finan2a hanno imposto di rive-
ere quei provvedimenti, e il sécondo dei decreti-legge, che si sot-
topone alla firma della Maesti Vestra, si propone appunto di con-
temporare le esigenze del bilaae3o con la gratitudine ehe il paese
deve a questi fattori della nostra vittoria.
11 nuóvo provvedimento, pur conservando la struttura dei prece-

denti, mifa a fare ai combattenti di qualunque grado uri tratta-
mento più favorevole di quello fatto ai non combatienti, ok odendo
cost ad un sentimento di gigstizia che è vivissimo nel paese.
Nel collocamento in possione ausiliaria speciale degli ufficiali si

dara la precedenza all,e loro domande, poi sr ricorred al criterio
dell'età, factado eccezione per quegli officiali che il ministro della
guerra, p·•evio parere dello competenti commissioni, ritefrà utile
conservare all' esercito.
la tal modo sarà possibile procedere subito all'esodo di quasi 5900

ufficiali,di cui 3700 ufficiali generali e superiori o 2200 espitavi, pur
dopo averne utilizzato un ce to ninnera pelfppiego del grado in
t'eriore. Tutti costoro, übedendo e ad una 'imperios2 eteeelta
con alto sentimento di ahnege:don dimostreranno angom une volte
la loro devozione alla patria.

I ordlaamento dato alPesercito rappresentando, pur nel suo ca-
rattere di promisorietà e di transizione, un sicuro avviamente nel
campo organico, alfideale della nazione armata, rendeva indispen
gbile 4tuare subito talune riforme sostanziali néUs vigento legge

I cittadmi saranno tutti inscritti in un unico ruolo realizzando
eqsì tutto le sempliticazioni amministrative consentite dalla cate-
goria unica. Fra i validi, il Consiglio di leva riconoscerà quelli che,
provando di trovarsi nelle condizioni prescritte dalla nuova legge
- e che sono sostanzialmente quelle che davallo fin qui diritto alla
terza categoria - saranno ammessi alla riduzione della forma a tre
mes.
Certamente queste ferme brevi, como esigono che si curi inten-

santeate la preparazione militare nella scuola e,fuori della scuola,
cosi esigono un'istruzione più accurata, ed mtensa da parte degli
organi dell'esorcito, specialmento per la formazione di quei quadri
di.complemento la cai decisiva importanza si A luminosamente di-
mostrata nella nostra guerra vittoriosa. Ed infatti, col nuovo ordi-
nainento, mentee gi corpi di try a si lascia il compito di istruire
le reclute, si cura in modo speci l'addestramento dei quadri di
o mplemento (ufficiali e sottuffielany che coatituiscono un elemento
essenziale di forza dell'esercito, Si sono pertanto istituite, nelle
prinoipali guarnigioni, scuole allievi ufficiali e sottufliciali di om-

plemento, direttamento vigilate e curate dagli alti comandi, nelle
quali ei darà ai giovani la coltura milibre necessaria per reAderli
idonoi a ben guidare la truppa e ad acquistare su di essa quel-
l'ascendente morale, che è l'essänza necessaria della disciplina. RiÃ
pahite fra le varie regioni, queste seriole avranxio con quelle civili,
jacaricate.dell'istruzione premilitare, uno scambio di sentimenti e

di ausílio, che le legherà con Vineoli di affettuosa cooperazione, ay-
Vicinando sempre maggiormente esercito e paese. .

Tutto questo, se renuresenta un notevole sforzo di innovazione
e un chiaro indirizzo per l'opera futura, non vuole essere ancora

quell'ordinamento definitivo de.II'esercito del quale i risultati della
cotillagrazione mondialê hanno posti i termini, e l'aspettativa dei
popoli ha tmcolate le linee.
Ulteli, prima di tutte, la opere di ordi ata rianovazione e di

paggia democratizzazione, intende risolvere, con la ponderazione
necessaria e cou l'esame di elementi che oggi sono ancora malcerti,
questo grande problema.
Il no roo dela Meesä Vostra. prende impogno, col quarto ar-

ticol del p : eeret, di ytesentare entro 1 anno corrente
i disedd di Iwo ye tdinamento definityo deWesercito, par il
zeelutameato dde trnppe, per is preparazione militare nella scuela
e uori della sonola e per quanto occorra alla Afcrma degli orgaL
uismi þreposti alla difesa nazionale.

11 Noverno intende pero, con la nomina di sµO1All Com SSIOui
indicato nel doopeto spesso, di richiamare intorgo a quest'opera le
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energie più alte e fattive del Parlamento. Non opera solitaria, duna
que, di ministri e di organi militari, ma collaborazione ampia e fe-
conda di parlamentari, i quali, dal contatto coi tecnici, dal sussi-
dio degli esperti, dal vaglio delle molte opinioni, dalla conoscenza
degli studi indefessi avranno occasione di riconoscere che l'esercito
vuol vivere della vita della nazione,di cui à l> strumentopiù saldo
per la difesa della sua esistenza e del suo diritto.

Ìl ministro della guerra.

Al numero US della receuna m?Iciae delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il reguenk dereto:

· \ ITTORIO EMANUELil HI

por grazia O Rio o per velen dalk Raskne
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 novembre 1908, n. 693 sullo stato

giuridico degli impiegati dello Stato ;

Udito il Consiglio dei minisÌri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con tutti i ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art.i
Senza pregiudizio dell azione ponale secondo le leggi

Vigenti e delle sanzioni previste dalla legge sullo stato
giuridico, gli impiegati dello Stato, che volontariamente
abbandonano l'uflicio o il servizio o prestano Popera
propria in modo da interrompere o perturbare la con-
tinuità e regolarità del servizio, sono sospesi dallo
stipyndio per la durata dell'infrazione ai loro doveri

di ufficio.
Art 2

La sospensione,dallo stipendio è applicata mediante
decreto del ministro competente, previo accertamento
dell'infrazione da parte del capo d'ufficio o del ser-
vizio o di un ispettore. y .

Art. 3.
E presente decreto andrà in vigoro il giorno stesso

dolla sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale e sarà

presentato al Parlamentp per la conversione in legge,
Ordiniamo che il presente doct'eto. munito del digillo

delo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarló e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 24 aprile 1920.
.

VITTORIO EHANUELE.
Luzarri -- Alourass - SCHANZER - ËONOMI --

SECJdI - ÎORRE - ÛE AVA - FALCIONI -

ËERRARIS -- ÀLESSIO - RAINENT.
Šsto, n guardasiginil Monoxas.

Ifelazione di S. R. il ministro segretario di Stato per
gli a¶ari clell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri. a S. M. il Ra in udienza del 19 febbraio

1920, al decreto che scinglia i? Çonsiglio comu-

Per le dimissioni rassegn½ da quindigi cor¿siglieri del comune

di EmpoU, compresi il sindico e la Giunta, il prefetto dovetto pro
vedere alla provvisoria amministrazione con un suo commissario,
I ton tivi fati per rires in re Ernmin stratione sono falliti,

poich alle dette.dimissioni si sono successivamente aggiunte quel
di altri sei consiglieri, E Consiglio, ridotto a meno di un terzo d

suai componenti, non e più ¾a grado di frazionare.
Non essenuo possibile a breva saadenza la ricostituzione del

normale rappresentanza, e dovend si d'altra parti condurre a tel
mine le pratiche di mutuo eaa la Cassa depositi e prestiti per i
sistemaziona delle finanze comunali, è necessario, come ha rite

nato anche il consiglio di Stato neFadunanza del 9 febbraio, 1

scioglimento del Consiglio comunale.
Keio provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoport

alla augusta'firgia di Vostra $laesto.

ITTOIMO EMANUELE III

per graz:a di Dio e per volontà della Nazione
Im VITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretário di Statt
per gli affari don' interno, presidente del Consiglia
det ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggi

comunale e provinciaTe. approvato col R. decreto 4 feb

braio 1915, numero 148, nonchò11decreto-leggefô ot
tobre 1919, n. 1950;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Empoli, in provincia d

Firenze, ò seiolto.

Art. 9.

Il sig. cav. Guglielmo Pagano è nominato commis

earlo straordinario per l'amministrazione provvisorit
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con

siglio comunale, ai termini di legge.
11 Nostro ministro predetto è incaricato della ese

cuzione del presente dooreto.

Dato a .Roma, addl 19 gebbraio 1920.

VITTORIO ÈMANUELE.
MorrAax.

Relazione di S. E. il miniètro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglit
dei miniistri, a S. M. 11 Ro, in udienza .del u
'

tebbraio 1.920. sul decreto che scioglie il Consi-
alio comunale di Terra del Sole e Castrocaro, ir

p ontweia di Firenza

SIRE!

blu dal luglio 1915, tredici consiglieri del comune di Terci de
Sole compresi•tra essi il sindaco ed i componenti la Giunta - son

pra 15 rimasti in carica, hanno presentato le dimissioni.
Il prefetto, per assieuñare il funzionamento della civica azienda

dovede allora omderne la provvisoria gestione ad im suo com.

mismoo.

La gestione dei vari commissari prefettui che fino ad oggi si schi
eed i sj è stolta abbefaña regolarmente; ma tuttora Tnnitt

ve Mmny:wia 1 Gluie,e tra esse piti anpor-
Mudo ella d&l co:Dulidamento debe varie Dassività natrharnian
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ala cui trattapione non può rientrare che nelle emnnetönne di un,
R. oommissario.
Non potendon ora, entra 1reve tirtäine? rinoatituire la raonre-'

sentenza elettiva mediante le elezrcal;si cronae mosvenaanne to

seioglimento del Consglio comunale e laeousaggenwnoatina diun
R. nommissarÌo mugte dei più amp poter di òni ah'artiego 324
della legge comunale e provinciale,
Al che, su confdrme Ipfere dei Odrisigig di Stato, esprgso in adu-

ranza de19 tabbraio 1920, n. 254, provyede Punito enheina di decreto
che ho l'ogore di sottoporre all'angusta firmy di Vosfra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dölla Nazione

RE D'ITALlk

Sulla ptoposta del Nostro ministr.o'sett,etario di Stato
per gli affari dell'interno, presidenio del Consigli6 dei
ministri; ' "

Visti gli articoli,323 e Š24 del testeúnico.della legge
comuriale e proyiliciale, appfotato col R. decreto 4 feb-•
braio 19t¶, n. 148,. nonchè iledecretoilegge 16 pttobre
19f9, n. 1950 ;
Abbiamo decretato e decrètiamo :

Artd.
Il Cotisiglio comunnie di Terra del Sole e Castra.

caro, in rovincia di Firenze, è sciolto
Art. &

Il sig. prof. Eterio Cipriani è nonfinato•commissario
straordingrio per l'amministrasique provvisoria di detto
Comune, fino alPingediamentu §ell11movo Consiglio co-
mtinale, ai termini di legge
IL Nostro ministrò predetto incaricato deUa ese-

onzione del presente decreto;
Dato a oÛta, addì 19 febbraio 1920.

VI'i'TORIO EMAÑUÌCLE.
Moarsas

,

Relandone 44 8.). ilministro segretario og ßtato per

gli affkW dall'interno, presidente del Obúsiglio dei
ministrg p.sg. M. 11 Ro, in udienza del 22 gennaig
1920, autdoe to che añoglie il gansigjia comzinale
di Giq;osi Ïúnica (Reg.dio Calobria).

SIRICT
Da circa un ä¼ Ï'Ainministr lone del comune (11 Giojosalonica

Tunzionavg coh¾tialdhe dißldoltá,)er dissensi di ordine ammini
strativo ve0iñoatisi in seng ai suoi componghti.
Nel maggiodicorso, accentuatisiA disdocordi, 20 consiglieri codiu-

neli solira 33 Aksegnatipe legge, preseptarquo irrevocabilmente le
proprio dimi§siblit mentrd altri due seggi erago già vacanti, uno
per motte o l'altroper precedentadimissionet ed il prpfetto dovette
affidare la provvisoria gestion dellfente ad un suo commissarto.
Attuahnente irpportanti affart comuuly, pet i quali vivamente si

interessa la popolaËíone, .devono essere portati, a codipimento, e on

potendosi, a breve seadbaza icostituirà mediante lo .cieziott Ia.

rappresentanza elettiva, si reiide indispensabile lo scioglimento dal
Consiglio comunale.
Al che, su confonne pyrége del Consiglio,di Stato, espresso in ado

lianza del 12 genitaio 1920, arg proyvede l'unito,schema di de-

creto che to l'onore di acttoporre alfaugusta firma di Vostra

Maestä.

VITTORIO y ANUFLE IH
.

Per Erda di Rike per yoguthiella NS:dona
kË þ'ÏTAI.iA

Sulla proposta del Nostro utinistro negrumno di Stato

per gli anari definiterno, vresulente del Consigno ael
ministri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale e provincials, approvato con R. decreto 4feb-
braio 1915 a. 148 nonchè il decreto.legge in ottobre
1919, n. 1959, ed il testo unico delle leggi emanate in
ebaseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con R decreto 19 agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Giojosa lonica, in pro-

vincia di Reggio Calaþria, à sciollo.
Art. 2.

Il signor Raffaele Barillari è nominato commis -

sario, straordinario per Pamministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.

Art.
Al commissario predetto sono conferiti i poteri del

Consiglio comunale, ai sensi dell'art 1, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1907, n. 1399.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presento dooreto.
Dato a Roma, pddì 22 gennaio 1920.

VITTORIO 1 IANUELE.
Morernu.

Relquono as . nauro segretario rit ßlato per
gli aff'art delf ingerno, presidente del Consiglio dei
minidiri, a S'. S. il Re, in udiensa del 26 febbraio

1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di ßþadafora, San Martino (Messina).

SÏllE I

In ëeguito ai moti popo'ari per 11 caro viveri avvenuti nel laglio
1919, 15 consiglieri del camune di Spadafora sin Martino, compresi
trgessi 11 äindaco ed i membri della Giunta, presentarono irrevo-
cabilmente le dimissioni.

poicho sopra, 20 consiglieri assegnati per legge un altro era

morto <ia tempo ei en secondo emigrato all'estero, la rapptesen-
tanta elet4va si trovò coá nella impossibilità di funzionare legit-
timamente, perchò ridotta a meno di un terzo doisuoicomponenti.
"

In ou candizioni B yrefatto dovette aindare la provvisòria ge-
stiõne dell'Eate ed un suo commissario, ed accorrendo ona, in attesa
dalle nuove elezioni, dare a quest'ultimo sufficienti ptteri che lo
mettano in grado d) provvedero adeguatamente sulle questioni vi-
tgli ele interessano il Comune, si relade indispensabile-lo scioglí-
niento del ConsigUo comunale e la conseguento nomina di un Re-

gio commasario.

Al ebe, ma confor a parere tiel Co.nsis o di Stato, espresso in
adun osa del TC'fobbraio 1920, provvede l'unito schemo. di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'augusta nema di Vostra Maestà..

VITTORIO EMANUELE HI
ge grada di Die e per elentà della Nadonk

(6 D'iTALIA

Sala proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari deliinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
VMii 70 artico 3 i JM ½sto unko della legge

comunale e pro noia e, app vato col R decreto 4

febbraio 1915, n, MS, nonchò il doereto legge 16 ot-
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tobre 1919, n. 1959, ed il testo unico delle leggi omar .
nate in consegueilza del terremoto del 28 dicembre
1908, approvato con decreto Lup otenenziale 19 ago-
Sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.
Il Consiglio contunale di Spadafora San Martino, in

provincia di Messina, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Francesco Tomaso Catalfano ò nomi -

naticomatissario straordmario per l'amministrazione
provvisoria di detto Comune, fino alFinsediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.

Art. 3.
Al cogmissario predetto sono conferitÏ i poteri de1.

Connigho comungle a sensi dell'art. 1,in. 9, de11e d
sposizioili pi'eliminari del citato testo unico 19 agosto
1917, n 1399.
U Nostro ministro predetto è incaricato, della esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Romq, addl 26 febbraio 1920.

VITTORIO EMANURLE.

Monnia.

Relazione di ß R. il ministro segretario di Stato per
gli /fari dell'4xterno, presidente del OmWiglio
dei ministri, a S. H. il Re, in udiewa dell'8 febbraio
1980, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Piperno (Roma,).
SIRE I

11 seguito alle dimissioni rassegkato dajedici consiglieri da ce

muqe di Piperno, compresi il sindaco e la Giunta, alla mer te d i un

altro ed alla.precedente rinunzia di un membro, 11 Coneglio cou

munale, ridotto a duè soli rappresentanti sti venti assegnati per
legge, non è piñiin grado.di funzionarp.
Non essendo possibile, a breve scadenta, Ja ricostituzione dena

norrqafe Amministraziotti e -dovendosi, d'altra pàrte, ýravvedere
alla histemuione delle gravi condiziohi finanziarie, è necenšado,
coma ha ritenufo il Consiglio di $talo nell'adunanza del 2 febbraio,
lo scibgliniento del Consiglio comunale e lå . conversiorie in Regio
del commissario pretettizio che attende alla provviscro uninuni-
strazione della civica azienda.
A ciô provvede lo schema di decreto che mi onore di sottoport

all'angustì firma di Vostra Maest).
ViTTORIO EMANUEIR TH

per, grazia di Dio e per volanuà AcMa Nui6ao

RE DTTALIA

SuUa proposta del Nostro ininistro segretario
,

di

Stato,per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unio della leg

go comunale e provinciale, approvato con R. dèereto

4.febbraio1915, n. 148,dónehòtil decrato-Iogge 18;ot-
tobre 1919, n. 1059 :

Abbianto decretato e deerotiamo:

. Art. L
Il Consiglio comunale di Piperno, in provincia di

Romai è scielto.

Art. 2.
Il signor cav. Giacómo Èace ò nominata commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fluo all'insediamento del nuovo Gon-
siglio comunale, a terminigdi legge.
Il Fostro ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 febbraio 1920.

VITTORIO·EMANUELE.
NITTL

Relazions di ß. K il ministro segretario di Stdo per
gli a;¶ari dell'interno, preefdente del çonsiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'8 febbraio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Filottrano (Ancona).
. SIREI

La rappresentanza elettiva del comune di Filottrano per le di-
1ñissioni di nove consiglieri, tra i qiiali il sindaco ed imembri della.
Giut1)a, e per la morte di un alteo consigliere, si è trovato nell'ot-
tobre scorso ridotta a seli dieci componenti.
Convocato d'uffleio per tre volte il Consiglio per provvedere alla

nomina di un nuovo aindaco e della Gianta, nessuno dei consiglieri
in carica 4 irrtervenuto alle adunanze, e l'Amministrazione del Co-
mune è rimasta aniddte, al comtnissario ilìviato dal prefetto per la
composizioite della crisi.
In taJi condizigni la rappresentanza elettiva ei troYa di fatto nel-

l'impossibilità di funzionare, e talo ò anche 4l convincimento del
corpo elettorale che la ritiene insuf0ciente ad affrontare e risal-
vere i gravi problemi che interessano l'Fate, per cui si rende indi-
spensabile lo scioglíinento del Consiglio comunale e la conseguente
nomina di un R. comènissario che abbia i più ampi poteri dell'arti-
colo 324 della legge comunale e provinc%\e.
Al chq, su conforano parere del Consiglio di Stato, espresso in

adunanzk del 2 febb:aio 1920, n. 221, provvede Punito scheme, di
decreta ce ho l'onote di sottuporre allhugusta ßrma di Vostra
Maestå.

Sulla proppsta nei Nostro ministro segretario di
Stato fier gli'afari dellinterno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti. gli - ar ticoli 333 e 324 del testo unica della legge

comunals e provinciale, approvato col R. decreto/4 feb-
braio 1915, n. 048, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919; n. 1959 ;
Abbiarno decretato e daareñamo :

Art: 1.
11 Consiglio coraunnle di Filottrano, in provincia di

Ancona, à seielte.
Ai't. 2.

U signor avi. Alberto Fiobatti ð nominato coin-
missario straordinArio par P mnministrazione .prov-
v½oria di detto Comune, fino all'insediamento del
audvo Copsi;glio comtin: ,

ai termini, di legge, ,

ostro ministro predetto è incarikto della ese-
cužione del progepte decreto.

Dato a Roma, addì 8 Îebbraiot1920.
VITTOIpO EMANUELE.

Norn.
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IL SOTTOSEGRE'1'ARIO,DI STAtO
PER GLI APPROVVIGIONÃ¾fENTI I COi¶SUMI AÏJþIENTARI
Veduti il decreto Luogotenentiale 3 getínaio 1918 n; 49 e il decreto
'gennaio 1920401 sottosegretario di State oëf ali annrovviaiona-
mti e i consumi
Ë¾itenuta la opportunità di rispristinaTe gradatamente la liberth
I commercio del lytte e dei latticini prodotti in Saidegná;

Doorotas

Art. 1. *

A decorrere dal giorno dell'entrata in vigoro del presente dooreto
autorizzata la esportazione, dalla Sardegná nelle altre provincie
l Regno, del foßggio prodotto anteriormente al 31 luglio 1920,
eyÍn cessione di tina quota del quantitatWo che si intende espor-
ée al Sottosegretaristo di Stato per gÌi àpprovvigiondmenti e di
L'Sltre quota allas Prefettura della Provincia di provenienza del
emaggio.
L'autorgzzazione ad esportarè è rilasciata dal commissario gover
stivo pressoWulBcio speciale per 1 sportailone del foÊmargio isti-
ito in Macomer col decreto 20 geminio 1930 (del dottopegretario
Stato per gli approvvigionamenti.

Art. 2.
La quota di cessione al Sottosegretaríato di Stato, per il for-
aggio prodotto nefl'annata casearia 1918-1919, ó determipata nella
[sura del quindici per cento, se la essíone sia effettuata rima
Ì IQ maggio 1926, e del trenta p eento se la cessione sia ese-

Lita dopo questa data; per il formaggio prodotto nell'annata ca-
arla 1919.920 é determinata nella misura gana del aninclici nar
nto.
La quota di eessione alla prefettura è determinata tiella misura
il dieci per cento, salva al prefetto la faooltà di aumentarla qua-
ra le necessità dell'approvvigionamento locale lo richiedano.

Art. 3.
La consegna delle quote di cessione al bottosegretariato di Stato
ago fatta negli appositi magazzing.che siranno istituiti in, Ma-
mer dal commissario gpiernativo dell'udicio speciale per I espor-
zibue del formaggio; quella delle qu6te di cessione alle prefet-
e nei luoglli indicati dai prefetti.
Dello consegne tiene rilasciata ricevuta.

Art. 4.
Il formaggio ,dovuto come quota di cessiono deve essere maturo
di buona quahti mercantile, a giudizio dei consignat,ari dei roa-
Maini istituiti a norma del precedente arif3.
Contro le decisioni dei cdhsegnatari 6 ammesso ricofso al com-
lasario governativo dell'ufBeio speciële di Mücomer, che decide
appellabilmente, pquendo lo spese inerenti alla decisione a carico
l ricorrente, ove questi sia socoómbento,

Art. 5.

1961 caso di esportazione del formaggio fresco od in pasta o di
rmaggio baccellone, la quota di'cessione i corrisposta,con for-
aggi maturi, escluso 11 baccellone.
Tuttavia, nel caso di esportazieke at eaccevoqe e quatora la
asegna della quota di cessione sia eseguita pridia del Ï0 maggio
20, uá terzo di essa può essere corripposto anche con formaggio
socellone purchè maturo.

Art. 6.
Por le quote di cessione si applicano i prezzi massimi fissati col-
trt.5 del decreto 20 gennaio 1920 del söttosegretario di Stato peŸ
Faþprovvigionamenti.
Il pagamento viene e17ettuato, non oltre trenta giorni dajla con-

gna, a cura del commissario governativo dell'Ufficio speciale di
scomer, previa deduzione, aî Bai di. cui al seguente art. A di
e due per ogni quintale di forruaggio esportato.

Art. 7.

La domafida di autorizzazione ad esj)ortare deve contenere la in-
sagione della quantità, della qualita, del tipo e dell'annata ca-
aria produzione del formaggio che si intende esportare e del

formaggio cojsegaaté come quota di cessione; nonchð Ia indioa•
zione del poi•to d'imbarco e di quello di sbarco.
Non 4 consentilo l'imbarco del formaggio in porto diverso da

quello indjesto nella domania, salvo speciale permesso dell'uffic o
di Macómer.
Alla domanda deve allegatai la ricevnta di consegna della quota

di cessione.
Art. 8.

Il commissario governativo die Macomer ed i suoi delegatdas-
sono verincare Fannata cli produzione del formaggio da esportarsi
e pžocedono ad immediata requisizione del formaggio stesso se l'an-
data indicata nelÏa domanda sia diversa da quella accertata.
La.requisizione à fatta ai prezzi fissati coll'art. 5 del decreto

20 gennaio 1920 del sottosegretario di Stato per gli approvviziona,
menti.

Art. 9.

Se il quantitativo di formaggio ceduto m ease an art. e at mot-

tosegretarigto rión raggiunge, entro il 10 maggio 1920, i tremila
quintali, il commissario governativo delYulilciosepeciale di Maco-
mer procedej rgnisizioni ja confronto di chiunque, fino a rag-
giungere in complesso detto quantitativo.
La requi iziono à fatta ai prezzi fissati con l'art. 5 del decreto

20 gennaio 1980 del sottosegretario di Stato per gli avorovvizio-
namenti.

Art, 10.
Le ritenuto di cui al precedente art. 6 costituiscono un fondo,

amministrato dal commissario governativo, per le spese dell'UHicio
speciale di Macomer e per la gestione dei magazzini.
Lo sorgme che residueranno eventualmente a fine stagio,ne sa-

saranno, con provvedimento del sottosegretario di Stato, devoluto
ad istitúzioni per l'incremento della industria zootecnica sarda
em speciale riguardo.a quelle inerenti a]Ia produzione dei lat-
ticini.

Art, 11.
Le intrazioni alle norme del presente decreto sono punite a ter-

mini del decreto I nogotenenziale 8 maggio 1917, n'. 740 o 18 aprile
1918,3 n. 497.

Art. 12.
Sono abrogate tutte le disposizioni diverse da quelle contenute

nel presente decreto, che entra in vigore nel giorno . successivo a

quello della sua pubblicazione nella Garretta uf}iciale del Regno.
Roma, 22 aprile 1920.

Il sottpsegretario di Stato per gliapprovvigionamentieiconsumf.
SOLERI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA IL COMMEROIO E IL LAVORO
XIedia dei consolidati negoziati, a contanti nelle eBorsa

del Regno nel giorno 22 aprue 1920

CONSOLIDATI Conb od ato

3.50 "ja neto (1905) 78 91
3.50 °/, metto (1902) -

3% lordo
. . . .

5 "je nette . 84 29 .-

Corsh medio dei cambi
del giorno 22 aprile 1990 (art. 39 Codice at sommercio).

Parigi 138,ô6 - Londra 89 89 Aviziera 413,80 - Spagna. . . . -

New York 12 87 - Oro 356,48.
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MINISTERO DELLA GUERRA

1spos1z1oni nel personale dipendente:
'UFF CIALI IN SERVIZlO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 22 febbraio 1920:

I seguenti tenenti del 'arma di fanteria in servizio attivo perma-
ente sono trasferiti nell'ima dei carabinieri Reali:
Voce Alfredo - Planese Gabriele --Cristallo Italo - Rucca Costan-

tino -- Cama .Giuseppe.
Cagrati Carlo, tenente eo plemento (B), t asferito nell'arma dei ca-

rabinieri Rea11. .

Gan R. decre,to dei 22 fobbraio 1920:

Burgio Domenico; tenente in aspettativa per informWa temporanee
non provenienti da cause di servizio per un anno dal 24 set-
tembre 1918, l'aspettativa di cui sopra è protogata di un anno

dal 24 settembre 1919. *

I seguenti tenenti in servizio attivo permanente, sono trasforiti

nell'arma dei carabinieri Reali:

Rossetti Guido - Corradi Ugo - Bersanetti Bruto Bixio - Piove -

vana Guido.

I seguenti tenenti di complemento soyo terest'eriti nell'arma dei

Arabinieri Reali:
railich Arnaldo, - Savona Ferdinando -- Paolountonio Giacinto -
Masi Alfonso - Rietti Italo -- Sellitto Alberto.

BJivieri Giusepþ, tenente carabinieri Reali, trasferito nell'arma df
fanteria col suo grado e con anzianità 3 agosto 19R

I seguenti.sottotenenti sono promossi tenenti:.
Maggi Mario - Di Giorgio Paolo.

Arma di fanteria.
Con R. decreto 8 febbraio 1920:

I seguenti colonnelli sono collocati in depettativa per informitä

temporanie provenienti da cause di servizio:
Mdriondo cav. Giulio - Curia cav. Napoleone - Porzio cav. Alfredo
- Caracciolo cay. Carmine - Reali cav. Francesco.

Gabrieli cay Francesco, colonnello in aspettativa pei' informitä
tentporanee non pròvenienti da cause di servizig, trasferito in

aspettativa per riduzione di guadri dal 1° dicembre 1918.

Gabrieli cav. Frances'co, colonnello in aspettativa per riduzione di

quadri, richiamato in servizio dal i° dicembre 1918.
Con R. decreto 19 febbraio 1920 :

Di Labio cav. Domenico, colonnello in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause dd

,
servizio, riehiamato in

SPPV100.

Montanari cav Marino, colonnello in áspettativa per infermità tem-
poranee provenienti da cause di servizio; richiamato in a:rvi-
zio dal 1° dicembre 1.919.

Angiolini cav. Alberto, colonnello, collocatp .in aspettative per in-
fe 'mità temporannee non provenienti da cause di servizio, per
sei mesi dal 24 dicembre 1919.

I seguenti colonnelli sono collocatiktt aspettativa per infermith
t mporance provenienti da cause di 'erkzio, dalla data a nanoo di
ciascuno indicata :
Valentino cav. Antonio, dal 21 dicembre 1919.
Sissa cav. Lino, dal'19 dicembre 1919.

I seguenti tenentt colonnelli sono promossi colonnelli con anzia-
.nitå, decorrenza e assegni per ognuno indicati:

Con anzianitå 11 giugno 1917
e decorrenz1 assegni dal 1° marzo 1919:

Faccenaa cav. Bartolomeo.
Con anzianità e decorren2a assegni dall'8 dioembre 1918:

Saviotti cav. Emilio.
Con R. decreto del 22 febbraio 1920:

Battaglia conte nobile di Perugia cav. Dante, tenente colonnello,
promosso colonnello, con anzianità È decorrenza assegni dil 14
eiueno 1917.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1920 :

ChigNeav. Enrico, tenente colonnello in aspettativa per intermità

temporanee provenienti da cause-di servizio, richiamato in ser-
vizio deposito 81° fanteria dal 23 dicembre 1919.

Rossi cav. Emanuèles tenente colonnello in aspettativa per infer-
mità temporanee provenienti dyeause di servizio, sichiamato
in servizio dal 10 dicembre 1919.-:

(Continua).

1VÏIl<FISTERO DET... TESORO
Birezione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 41). .

2· Egbblicazione
Si dichiara ohe le rendite seguenti, per errore occobo nelle indidazioni date dat richiedenti alPAmministrazione del Debito pubbIlao

pnerc intesge Vincolate ,come alla colonn* 4, mentrechè iovevano invece intestarsi e vineolatsi come alla colonna 5, essendo
inelle tvi gaultaliti le vere ndicazioni dei titolad del¼ yondite stesse:

Debito della read a intestazione da rettificare Tenere della restifica

1 2 4 5

3,50 °/, 527310 52 50 Nicoliello Maris fu Antonio, minore, sotto Nicoliello Anna Maria fu Antonio. minore.
la tutela ditFasanaro Raffaele, dom. a ecc., come cqniro
Vibonati (Salerno)

> 9995 105 - Albano Rosalia di J-uigi, moglie di Errico Albano Maria GiuseppaRosalla diLuigi,mo-
Brengola di Giuseppe, dom a Napoli glie, ecc., come contro

Cons. 5 °|, MD5 5 - Petrocoo Ayunta fu Simone, mînore, sotto Phtrocco Ascahio fu Simone, minore, ecc.,
la patria potestA della, madre Di Bene- come contro
dettostaria Gabriele fu Federico, dom.a
Scanno (Aquila)

a termM e!?art del rego:aremte genente »ni, 041ta pubbitco, approvato con.R deerÀo-10 febbraio 1911, x. 898, .si difdda
hinneer posa avervi i eresa che, trascone um mese dola data dalla prima- pubblicazione di questo avviso, oYe non sieno stato no-
;iñaat cýposizioni a questa Direzione generale, la letestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

844, 10 aprilo 1920.
_

Il derettore generale: GARBAZIL
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione genersie del Robito pubblico

S* Ex.at>t>Boamione
Conformemente alle disposizioni degli articoll 48 del testo ug1po delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio

1910, n. b38, e 75 del regolamento generale approvato con Regio' decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento th denuntista la perdita dei certificati d'iscri4ione delle sotto designate

rendite, e tatta domanda a quest'Amministrazione atnachè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si didida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presente avviso

enlla Gazzetta tefeiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo ter11tne non vi dano state opposizioni notinoate a questa
birezione generale nei modi stabilit.i dall'art. 78 iel citato regolamento.

CATEGORIA NIÊWERO - AMMONTARE
della rendita

del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
di iscrizione di ciandunadebico iscrizione

cons. 5 010 22306 Fabbriceria dcIla Chiesa di S. Vito al Taglamento (Udine) . .
L. 5 -

(1917)
Cons. 5 Op 41519 Beneficio Parrocchiale di S. Antonino Martire in Borgotaro

(1917)
, , , , 2065 ---.

3,50, 010
, 5¢752 Benefleio Parrocchiale o Arcipretale di Borgotaro (Parma) . , . > 14 -

193084 Beneficio Parrocchiale di Borgotaro (Parma)'. , .
. . . . . . . » 469 -

3,50 0¡O 3905 Benodcio Arcipretale di Borgouro (Parma) .
. . . . . . , , . > 109, 50(1902)

3,50 010 184906 Moris Giuseppina fit Angelo, moglie di Boella Giuseppe, dom. a
Torino....................... ... > 210-

191063 Intestata come la precedente . . . . . .
-. . . . . . .

.
. . . » 105 -

Cons. 5 0¡O 57857 Berretta Anna fu Paolo ved. di Sciuto Agatino, dom, a Ca-

tania..Î......................... > 080-

3,50 0¡O 47971 Per la proprietà: Gimmino Pietro fu Crotofare. dom, in Napoli. » 322 -
Solo cert1ticato ' Per Pusufrutto: Bonita Gaetano di Raffaele,
di nuda •

proprietà 9

51290 Cizza Tommaso di Giovanni, dom, in Scandale (Catanzaro). Vin-
colata..t................... ...

» 5950
324781 Panata Ignazio fu Felice, dom. in Nichelino (Torino). Vigolata. » 7

-

438394 Guarnera Vincanzo fu Benedetto, d,micilbio in Cef lú (Pa-
lermo).......................... > 5250

593366 Vessella Maria fu Filippo-Errien, minore sotto ja patria potestà
della madre Melillo Amalia, domiciliata ad Alife (Caserta) > ^108 50

593367 Per la proprietà: Intestata come la precedente . . . . . . . . >' 52 50
Certideato Per l'usufrutk: Melillo Amalia fu Pasquale, ved. di Venella

ed propu r it o Filippo-Errico, domiciliata in Alife (Caserta).
P. N. 5 010 1595 Lo Schiavo Rocco fu Pasquale, domiciliato in Palonno . . . .

> 500 ----

3,50 Ol0 197490 Per la proprietà: Prole legittima di Masserano Maria fu Ca-.
Solo certificato niillo, nubile, domieiliata in Pinerolo (Torino) . . . . . . .

» 87 50

nuda pdr prietà Per l'usufratto: Masserano Maria fu CamiBo.
' Cons. 5 0[0 73712 Travirca Elena fu Mery, moglie di Barriera Attilio, domiciliata-

a Roma. Vincolata
. . . . . . . . . . .

. . . . . . . .

*
» 340 -

3,50 010 154589 Cappellanía 'curata di S. Maria Maddalena di Flagogna. frazione
di Eorgaria (Udine). Víncolata. . . . . . . . . . .

. . . .
» 45 50

633065 Fabbriceria della Chiesa di S. Maria Maddalena di Flagogna,
frazione di Forgaria (Udine). . . .

. . . . . . . . . . . .
> 7 --

402.60 Chiesa di S. Maria Maddalena di Flagogna. frazione dei comune
diForgdela dine).................... » 169-

Coos. 5 0¡O - 27713 Citiello Pasquale di Antonio, domicilato in New York .
. . .

» 126 -
(0917)
3,50 010 770890 Gul!o Emanuelo fa Paolo, dor.licibafo a Pizzo (Catanero). Vin-

colata .......................... > 35-

Roma. .'ll genlaio 1920. Il diretto*•« peneral? ARBAZ l.

Direggore: DARIO PERUZY. Tipograña delig Mantellake. TUMINO AAFFAELE, gerents respoAsaMs,


